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ALL’ ORNATISSIMO SIC. CONTE 

DOMENICO ROSA MORANDO 


Filippo Brunjblli. 


Sapientemente piacque al Ibmmo Iddio con 
tal varietà di confini circofcrivere negli uo> 
mini le facoltà dello fpirito , che fenza una 
fcatnbievole comunicazione delle proprie me- 
ditazioni pervenir non poteiTero alla fovra- 
nità di tutti gli elTeri fopra quello globo 
creati, a cui l’avea defiinato. Ad aprire però 
fra le umane menti quello nobililCmo Spiri- 
tuale 
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diale commercio con particolar cura 6 An- 
golare ammirabile _ oi^anizzazione , abilitò 
l'uomo alla favella.' Al preziofo dono della 
favella attribuir debbonfi adunque i Beni tut- 
ti , i piaceri , c le vafliflìme cognizioni che 
ad ogn'clTere fu quefta terra acato, ci ren- 
dono fuperiori. Se cosi è, ornatiffimo Sig. 
Conte , come non v’ ha luogo a dubitarne , 
in quanto pregio tener non fi denno quei va- 
lenti uomini eh' alla perfezion delia favella i 
loro fiudij applicando , ' cercarono di meglio 
abilitarla alla fiiblime iua defiinazione ! qual' 
«bligo profeflàr non dobbiaino a quelli illufiri 
letterati i quali feorgendo , la fopra ogn’ altra 
doviziofifiima Italiana favella , a guifk di no- 
bil pianta^ alla fola natura abbandonata , fov- 
vcrchiamente crefeiuta in inutili foglie, e in 
parafllti ramofcelli, ch’ai fruttiferi il vigor 
{t^cvino e la nutrizione, infiituirono in Fi- 
lènte la làmofa Accademia della Crufea, ove 
Aópò molt’anni di concorde Audio, e fatica, 
^bblicar poterono il rinomato loro Vocabo- 
^io , ammirabile compendio delle più forbi- 
' te voci , e delle maniere più gentili ed ac- 
concie , ad efprimere gl’ elevati concetti dèli’ 
aniirio! Gran parte di quella lode Conpeder 
"tìcefi pur’ anche a mólti ‘Lettefati figli di 'qùc- 
,ffa illufire Città, che ntU’'Opere, lóro la pu- 
riiCnia Italiana favella ado^rando V allo Audio 
il ella talmente i Verdtltó àttimi infiammaro- 
*no , , che in yefóna pàfre d’ Italia con mag- 
gior ardore ticm vien coltivata. Due foli di 
qucAi benemeriti prómotorl, d’ altri tacendo 

per 
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“W « tawitìl.. nominar mi piace’ Il 
|•„omo in o/nr»c'„c 

w .ili Scienza profondamente verfatn ;i m 
cW. Scipiom, MalTd. i, 

^ tólmudezj^ e, purità la foa Verona ilfo! 

ftrp. > ii]tv Itila iig icntircbh^' ■ l^n j i* 

^H^ufoe„voftro fratello Filippo Rofa Mt’ 

memoria dd fowS 

al cielOc peJla verde Eri r; /ai- 

£T’,n^ .,verfar4tnÌyVult p£' 

c «l'U’ italiana Lctteratum 
unccre lagrime di amarezza . Chi più di Ini 
con mamre penne awicinoi? giamnui a'' onel 

Wa., aj 4fvino Pctrarcà! .Se vrtf i 

^po Ja foa.Bibfi, nqn'febe 
ropc , tra le . ùal/ane Tragedie , ' ' 

la Palnu >Uc, S'M 

mui quello divino ingegno WbbeVàrà" 
Jn, SI cqrù .fltade à' ftàta éccellertzà 
iàpetè'^ fe nell» 


rivato in, si corta eiade a 
nelle fctterc, ed/^to 


«v«ic icucrc, ea» 

focitiOima ijBibliota 
n® » I e yo^o , 

^f'CfPPrs 

.pwdòccM tatti 
ipadltt dei! 

ollTS^ij^^di Tn^,, 
a 3 


pobil Genio pater- 
^omatiijSmo, con 
j^vam don avertè 
vi &^rfftort°‘‘ che 
la^m'' (fagi’ Acca- 
Non fa- 

•d^ pubblica ad- 
ir deflderfo ‘di 
atria, che dal- 
Ipnando ad in- 

^ifiy ■ , 

corno- 
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comodi viaggi per 1' Italia, c a dirpendiofe 
oltramontane corri fpondenze, procciiro che la 
mia Biblioteca fia in " iftato di non mancare 
giammai alle frequenti ricerche dei più ac- 
creditati e rariflimi libri dalla Crufea citati: 
ed egualmente una qualche lode mi giova fpe- 
rare, s’ora, divenute già irreperibili le Copie 
del Catalogo Bravetiiano, lo prefento agli 
amatori dell’ Italiana favella di nuovo riflam- 
pato, e d’ alcune poche, ma preziofe voftrc 
correzioni, Sig. Conte ornatiflìmo, arricchito. 
A V^oi non l’offro già: prendetcvelo , ch'egli 
è cofa voftra: altra via faprò trovare di alleg- 
gerire le forame obbligazioni, che vi profeffo. 
E fe quello Catalogo è un riftretto delinea- 
mento della preziofa pittura, che Voi poffede- 
tc, in poche parti mancante; m’adoprerò con 
tutta la premura a far ch’effa divenga intie- 
ramente perfetta; e così refli foddisfatto quel 
nobile genio, che tanto vi dillingue fra i col- 
tivatori della belIiHima Italiana favella . E con 
profondo rifpetto vi riverifeo. 
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MJ. ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

GIUSEPPE GRADENIGO. 
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Jacopo Bravbtti.' 


3 ^ utile , e lodevole cofa fu mai fempre riputa* 
la dagli uomini faggi il coltivare, e promuovere 
lo fiudio del Tofcano linguaggio, ed accette fu- 
rono al Pubblico le diligenze a tal fine ufate ; 
w pure ho ragione di credere di non avere maa 
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• l ameni e collocata i’ Optra mia nel foddisfare a’ 
dffiderj voflri , Amico flimatijjimo , collo fìn- 
; dare Indice de Libri a /lampa ,• cht per ttfli di 
.^ lingua fono allegati nel gran Vocabolario della 
C.rìfjca ; facendovi /opra quelle o/fervazimi , che 
, ; acconcìe mi fono parute a dimaftrare alcune jìam- 
■ pe , che nell’ Indice di qut'Te/ìi da Sigg. Voca~ 

, bolari/ìi compilato non è sì agevole di /coprire. 

, JO Accademia della Crufca , il confe/fo volentieri 
, ancor io , è il fommo Tribuiule deli' Italiana 
; favella , come fcri/fe anche quel gran letterato 
Franctfe Egidio Menagio (a) nè fa mai verOy 
y che in fatto d" e/fa Lingua veruno ponga il pie- 
,, de ficuro fuori dell’ orme da que' grandi uomini 
/esitateci.: che che in contrario Ji vada dicendo 
„ da alcuni, i quali in fomigliante materia il 
^ taccio farebbono a flarjì zitti . E perciò nella 
fcelta dogli Autori i che in buon Tofano nella 
profa e riti verfo hanno sfritto , egli fa di me- 
.flieri che non ci partiamo da que’medefimi, che 
da’ Signori Accademici adoperati furono nella' 
compilazione del Vocabolario , e nell' Indice poflo 
, alla fine regifirati fi trovano; i quali poi (.par- 
lo degli /lampati) voglionfi avere di quell’ edi- 
zioni , che filo nell’ ultima impreffione ci furono 
chiaramente additate ; e/fendo ragionevole il ere- 
dere che fi ano delle migliori . fifa ficcarne i 
. Vocabolarifii forfè per giufii .motivi, che io non 
veggo, talvolta fi .fino contentati • di farci fa- 
ptre , (he di quefla , a. di quell' opera hanno ufate 
le migliori .edizioni i finza darcene più chiaro 
. , ■■ ; cerh 


ta) Mefcolanze p. 19;. Ed. Ven. lyjff. 
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co»K -.ftcm, fet cxgion iftfémplo : dell' 
.Or ando, Fuaofo, c ielle Satire delI'Ariofto, 
Rime, f Poefie drf Chiabrera, e d-ahri 
Ltbrppcosi V e htfogno^- che t rctccegli tori ^ ufan- 
do eoa poca diliga, e iifeernimento , s'affa- 
tifchM M trmejagare ^uali Jìano quefle migliori 
y edizioni dagli Accademici allegate. Altra volta 
' ancora o, per negligenza della Stampatore, o par 

■ anche per' isbaglio, de- ic'ocaiolarijìi, affai Li 
degno dtfcafa,s.e introdotto nell’ Indice aaalche 

■ errore fopra lardata'. delle jlampe , [opra la far- 

■ 'ma de ' Libri,, ovver- altra fimile cola; e oain- 

di colico che dell’ indice fi fidano , corrL a 
per mio di non riconofeere per .edizioni diate 
Haelle, che veramente lo fono, ' e di lafciirfi 
Uggire dr.mana alcuni .prezigfi volumi ', chi' in 

darne trovare vorrehbono dietro alle notizie deli- 
indice.- A fine di trar lame fa ^aiflo propofito, 
t di non .errare - nella' raccolta di tanti Libri 
la filale mi fa fempre ma- dilettevole occupai 

zione, non ^fciai-, diligenza- veruna', chi necef- 

JariM fitmaffi; e perdi dietro alle tracce, e agl' 
tnfegnamenti. di .que’ valentuomini , che la Storia 
Letteraria , e - la Bibliografia a giorni Lflri 
hanno sz cbene-tllufiratO'y ed in particolare 'coll* 
opere. del .. ci. \Sig. Apojhlo Zeno, nomo' fenza 
pmi:nelta' profonda cognizione, e fondata indi. 

di Libri , ho intraprefodi fcoprlre fedi, 
ztoni indicate . da' irocabolarifti nelle citazioni 
'non detérminaie, ed altresì Rammendare quégli 
errori r'che .nùl' Iniiee. da'Tefiifi fino introdot- 
tinAo «a» iftari qià a dirvi, che alle mie ri. 
MrcH [emprt m ejitcf felice corrìjpondejfe ^ nè 
• ' ‘ • :ì ' • 
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mai lafciafjt ^ colpire nel fegno: ma. vi dirò, 
bene , che fpejp» m' è riufcito d' offirvare qualche 
cofa , che degna fojffè di rifleffo , ed utile a fa- 
perfi da’ coltivatori della T ofcana Letteratura . 
Se tanto fia vero , voi ben io fapete , . Amico 
carijfimo, cui, come prima diedi contezza] di que- 
lle mie ojfervazioni y nacque la voglia che, po- 
nendole in ifcritto, e a voi, e a quanti altri 
raecolgono' Libri di Lingua, volejft colla fiampa 
farle comuni. Da principio, a vero dire, non 
fapevo prendere il partito di compiacervi , affai 
temendo . le cenfure del Pubblico , verfo del quale 
gelofamente nodrifco quella riverente flima , che 
da ciafcuno egli ha diritto di tfigere . Ma nel 
TÌfiettere all’ oneflà dell’ inchiejìa , e all' amicizia 
grande, che vi profeffb , mi fono di maniera 
perfuafo, che non potei fare a meno di non ap- 
pagare il voffro ddMtrio iirifiettmdo^in apprejfo 
che cori rendevo Jervigio, ancorché in lieve ma- 
niera, alla Tofcana favella, per cui ho fempre 
avuto fingolare affètto . Perchè poi nel pubblicare 
alcune poche offervazioni intorno a’ Libri citati , 
mi parve che opportuna occafione fi prefentaffe di 
dare agli fludiofi anche un e fatto Catalogo di 
tutti i Tefti a fiampa nel Vocabolario citati, 
il quale fenza aver frammifchiati que’ , che fo- 
pra Codici manofcritti fono allegati, conteneffe. 
i loro titoli per via d’ autrm , però'.de’ tra- 
duttori , 0 de’ raccoglitori , , con^ ordine alfabetico 
difpo/ii , ed in confeguenza- più prontamente , :he 
r altro Indice de’ Votabolarifli , dinotaffe ciafcun 
Libro-,' ho voluto fitto una fola ferie regijìrara 
i Teffi flampati colle mie offervazioni a fuoi 
.. luo- 
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luoghi difltfe. E ' per fare-cofa vantaggiofa , e- 
che a voi, e ad altri pOt fojpt gradita, v' ho 
inferite le buone edizioni di que'Ttfii, i quali 
al compilar/* del Vocabolario , per non e/fer fette 
ritrovate buone /lampe, furono allegati foprtt 
Codici a penna, ed in appre/fo da dotti//imi ua^i 
mini, coll' ajuto'd' ottimi e/emplari , furono < 
me/fi- in' luce come per cagion efempio. s'ò- 
fatto dell' Opere belli/fime del Cavalca , ■ ripro- 
dotte dal eh. Mot^gnor Giovanni Bottari: coJt[ 
pure 'v' aggiun/t quelle pregevoli ri/ìampe de Te* 

/li, che 'fatte dopo V impre/fione dal Vocabolario^. ^ 
da foggetti della Tofeana /avella intendenti//i- 
mi, ce li prefentano a migliore lezione ridotti y l 
e non poco illu/lrati . Z’ edizioni però f che. fona t 
di/h'ntàmente citate dagli .Accademici , 'le ho vo-’\ 
luto di/linguere da qu^'akre mercè la diffiren-^^ 
za de’ caratteri ; e/fendo quelle fegnate inxcarat-.' 
tere rotondo , e que/le in corfivo , ovvero nell' 
Annotazioni dichiari/e . Mio 'primo divifamento 
era' d’ inferirvi ancora la notizia di molte Ope- 
re Tofeene sì antiche, come modèrne, le quali 
non la/ciano di e/fere per lo /Indio della Lingua 
utili//ime .■ Ma -perchè taluno da ciò non ave/fe 
prefo motivo <f accagionarmi di troppa arditez- 
za, qua/i che avefi' voluto fidarmi del giudizio 
mio egualmente, che di quello de' Sigg. Accade- 
mici della Crufea, me ne fono a/ienutoi' Jn tal 
cafo avrei regiflrate fpeziàlmente piò Opere an- 
tiche , come il Demetrio Falereo tradotto dal 
Greco in Tofeano da Marcello Adriani il gio- 
vane, e flampato in Firenze nel 1738. per 
Gaetano AlWzzini in S. le Lettere ferii te dal 

Caro 
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.C^rp a ^ nome di Monf^ Giovani ^nidlccioni}^ 
cj^e formano ^ìl terzo \ volt0ne delle Zettere\d( 
qtielh ^ nella feconda , ed*zi(mc ^Cominìs^na * d^ 

altre, ^leìtn^ deUo JieJfo Car^ 
fentte a nome de f Cardinal Farnefe^ Jlampatf 
in Padova dal Gominò nelj ^ 7Ó5 . in tré vo^ 
lumi in ,.8. per opera del Sig, Abate Pier antò^ 
pio Serajfi ; Ae^ Lettere^ di ]Baidafi[^e Caftiglior 
ne pHbllicate per la prima volfa^dal medejimo 
Ferajfi in Padova negli anni ijóg. f 1771. iuv 
due. volumi in Poefie .^Ig/iri del medefi^ 

r^^^Xailigliqnc corrette y^ìliflrate , ^ed accre- 
f cinte di . vqrie • cpfe ^ inedite y cjje^con] le Latine 
pnikM^ lo Helfo Seraffi-ip Roma Vanno ijóo. 
^ Nipcbló 9 e Marco Pagliàrini^ in -I2. J4 
Pigola , . Ragionamenti di Lapo daf!^- 
jUiglionchìbfAl vecchio j co, n altre^^Lettere fTo- 
fcane\pkhJ}licaU^dal Sig^; Alate Lorenz^ Mfhus 
fn ^olpgP4 PP^\, Cifolamp \ - Coriolana ^ ed 

,frfd^\C9l.lf.}iin Commedia:. A* ,^lOQÙ 
^ico ■ Grazaini detto il Lafca,; che la per p itolo 
Z*, Arzigogolo Jlampata npÌ^p j^o.\in Veixez\9, 
(olla da}a,^di VirenzeAfi ^*pd infepit^^^ qnar- 
'to voi tinte 4 el T^entro Comico Fiorentino che^F 
pnlklicò-, per (pera ^d^/ Sig. Dot toro -^Giancarlo 
Frighettt ;J! altra Commedia ^ foptOi nome 
JJtccQlò Macchiaydli fy ii^eì]ita: nella 
va\rìliampalAelle\Opere 4 a{ora fatta 

in Vfinezàa dpl^^^afqualii le. Lettale, d^^ Mac- 
^cbiavelli titolo ^d\Op&re inedite 

colla data di Londra 1760. , in 4. r riflampate 
colla data, d’ Amiìerdam (;^Lf<^ca) lyó^.^ in due 
'^onM iq 4. cplla^ giunta di *«ÌlteAt 9 fe inedita 

del 
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*//o flefo MacchiavcJh 'ftampate ' in Firenzé 
17 < 57 ' neJJa Sfampcna Granducalé in 8. /" At 
Fetta Commedia - ruflicaU Accadèmico Roz. 

ficaia in Pan^J ini/a data di Marocco ’S 

li" guerra di Semifon. 

Te * Pace da Cerfaido, ^ la Cronichetta di 
Nen degli Strinati . 'Firenze r???.' fn 8 U 
Cronici *//e co/e d' //<»//« da/Z'^«w io8o. J?- 
no all anno ferina da Paolino Pieri 
binata , ed tlluflrata per U - prima volta ' dal 
(^^«l’^fAntonfilippo Adami. Roma lycf. 

Monaldini; in foglio; /* 
Poe/e d Antonio Pucci fiampate in Firenze 

in ntt^^ ^‘v Camhiagi in due volami 

matori Tofcani prodotte dal Sig. Ab. SeraM 
«« Roma nel 1774. * 8. le Vitf d‘ aomini il. 

tur TI”', Filippo Villani, e 

pubblicate dal eh. Sig. Co. Mazzucchelli in Ve- 

nezia nel 1747 4. preflb il Pafquali; e fi. 

wT”d- Zenone da Piibja inti. 

tolato Pietoia Fonte in morte di Francefeo Pe- 
trarca compojh nel pMicato fopra tejìi 

a penna -affai preziofi e con annotazioni illnflra. 
10 dal crebre Sig. Dottore Giovanni Lami nel 
Tmo delle Deliciie Ernditorum , che ufcì a 
Firenze nel 774^ in 8. nella Stamperia della 
SS. Nonz^ra. Quejk , ed altre opere ancora 
ovrei regiflrate, Je la prima idea avejffi voluto 
mandare ad effetto . Frattanto proverò grande 
(^ento, Je con quefie mie, qualunque fiano , 
offervaznont , avrò potuto giovare a raccoglitori 

de' 
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ie’Tefii di Linffta; jktontf in Jm^lar maniera 
ne faprò loro grado , fe di migliori cofe verrò da 
tjji ammaeJlratOf o.di gualche sbaglio^ che avef- 
fi prefo , avvertito , Il ^ mio. principale piacere 
però farà quello di vedere , che queflo mio la- 
voretto riefca d’ aggradimento a voi y uimico 
fiimatijffimo, in grazia di cui mi dichiaro aver- 
lo fatto ; onde vieppiù abbiamo occafione di man- 
tenerci in quella cordiale amicizia, che da mol- 
to tempo ci unifce. E con tutta la Jfnceritày 
ad. affetto vi rivtrifio. . ^ 

, t.i . I ... t l../ .■ , . ' 

fi . ■ • . ■ . <\ -ir:- . ! . 

-T'»- V ' * • , I : . Ut . - . 




Ago- 



Agostino ( Sant’ ) Sermoni a lui 
• attribuiti, volgarizzati da Frate 
Agoftino^da Scarperia.. Firenze 
.per Domenico Maria Manni 173 
in 4. • -, V, 

— - La Citta 'di Dio. Venezia’ 1742; 
frejfo Pietro Paffagliay e. Francef co 
HertAzaufer , due volumi i» 4, . . 

Fu allegato queflo Volgarizzamento * da’ 
Signori Accademici fopra un fello a penna; 
giacché buone /lampe non fé n’avevano. In 
qiie/la nuova edizione non folamente è cor- 
retto ed emendato da perfona intelligente ; ma 
in oltre è ridotto a tale /lato, che gli AeHì 
Accademici 1 ’ hanno in qualche maniera ap- 
provato, ficcomc nella Prefazione fi fcrive. 
Jacopo Corbinelli ne fa autore il PalTavanti ; 
e dello ilelTo avvilo pare che foflè il Ch. Apo- 
/lolo Zeno nell’ Annotazioni alla Biblioteca 
Italiana del Fontanini ( T. II. p, ^6~j. ) do- 
ve rigetta l’opinione di que/lo Prelato, che 
a Niccolò Piccolomini 1 ’ attribuiva. Ma di 
chiunque egli fi fia , è però vero ciò che d’eflò 
ila ferino nella Prefazione alio Specchio di 
Penitenza del PaOàvami dell’ edizione di Fi- 
renze 1725. cioè e[fer quejia un’ opera bellìf- 
Jtma, e di graniiffimo pregio nel fatto di nefira 
lingua . 

Alamanni Antonio # Vedi Burchiel. 

LO . 

Lui- 
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— Luigi . Opere Toscane , o fia 
Pocfie, o Rinie raccolte in due 
volumi. Venezia per gli Eredi 
di Lucantonio Giunta 1 542, ini 8. 

— La Coltivazione in veri! fcioL 
ti , divifa in fci Libri . Parigi per 
Roberto Stefano 154^. in 4. . 

— Girone il Cortese . Parigi per 
Rinaldo Calderio, e Claudio ìuo 
Figliuolo 1548. in 4. 

— La Avarchide Poema. Firenze 
-per FilÌR>o Giunti , c Fratelli 

1570. in 4. 

Albertano Giudice da Brefcia . 
Trattati ferirti in Lingua Lati- 
na dall’ anno 12^5. all’anno 1246.Ì- 
c traslatati ne' mcdclimi tempi nel 
volgar Fiorentino, riveduti con 
più TeRi a penna >. e riicontrati 
con lo ftelTo Tefto Latino dallo 
’Nferigno Accademico della Cru- 
fea ( Baftiano de RoJ/i ) . Firenze 
per i Giunti 1610. in 4. > .• 

Alberto Fiorentino ( Maeftro ) 
Vedi Boezio. . . • ■ 

Allacci Leone. Poeti Antichi rac- 
colti 
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colti da Codici ^Mss. della Bi- 
; blioteca Vaticana, e 'Barberina. 
, Napoli per Scbaftiano d’ Allacci 
,i 6 ói. in 8. , „ : 

Allegri Alessandro • Lettere , 
’.c Rime- Piacevoli, raccolte da 
Orazio Morandi", -e date in luce 
- da Francefeo. Allegri. Verona per 
' Francefeo dalle Donne 1603.. in 
4. Parte I. v ' ' / ■ 

— Parte II. delle medefime , raccol- 
ta dal Commendatore Fra Jaco- 
po Cucci, edace in luce da Fran- 
céico Allegri. Verona per Barro-- 
lommeo dalle Donne 1607. in 4. 

— Parte III. raccolta dal Commen- 
datore 'Agnolo Minerbetti , . e da- 
te in luce dal Cavalier Lorenzo 

.'Mattioli. Fiorenza per Gio. An- 
tonio Caneo , e Raffaello GroffI 
. Compagni 1608.. in 4. ' 

— Parte IV. raccolta , e data in 
luce da. Francefeo Caliari. Vero- 

'na appteffo BartoJommeo dalle 
Donne 161^. in 4. • 

— Lettere ‘ di Ser Poi Pedante 

. ‘ ^ nella 


nella Corte de’ Donati a M. Pic- 
• tro Bembo, M. Giovanni ‘Bc«> 

’ cacci , e Mi Francefeo Petrarca . 

Bologna per Vittorio Benacci 
.1613. in 4. rarilTimo. » 1 
Fantastica Visione di Pari da 
Pozzolatico moderno poderajò in 
pian di Giullari » Lucca , feoza 
- nome * di Stampatore , ì 6 1 in 4. 
rarijGfimo . ' , ’ 

Opere colU data d Amjìerdam 

1754. 8. 

In quella riftampa il frontifpfzio ci pre- 
fenta l’ opere dell’ Allegri, bizzarro ed elegante 
Scrittore, come rivifle, ed aggiimte. E di fatto 
le itnprcflloni delle Rime, c delle Profe, ci- 
tate nel Vocabolario , eflèndo fiate corrette 
per commiflione degl’ Inquifitori; del Sant' Of- 
fizio, rovente fi trovano mancanti di certe 
efpreflioni , che da’ Cenfori poco onefie fi fo- 
no fiimate . A quefte mancanze . fu talvolta 
fupplito nella nuova edizione; la quale al 
contrario' ha qualche difetto,' che non ‘fi tro- 
va nell’altra; anzi nella prima parte è man- 
cante dell’ undecima Canzone. Il 'Tefio per- 
ciò più efatto deH’ Allegri, oltre l’Originale, 
è quello delle vecchie* imprefiìoni , fupplito a 
penna coll’ Originale fiellb , com’ è quello' del 
Or. Apofiolo Zeno, da lui accennato nelle 


file- Lettere. (■ Tww HI. pjg. 558. ). Refla 
iMcnted fmeno/ aflàr pregevole anche la moderna 
rillampa ,, e maggiormente , fe alla fine ha le 
due Canzoni dell’ Allegri < come nell’ efem- 
plarc ■ che io pofTeggo ) per l’ innanzi inedite 
nella Libreria Magliabecchiana 5 1’ una delle 
quali è intitolata La Geva, e l’altra, il 
Torricello a Geva . Oflèrvo però che la 
giunta di quefte due Canzoni è di (lampa dif- 
ferente da quella dell’ altre cofe dell’ Allegri; 
,ha differente fegnatnra; nè fi trova in tutti 
gli cfemplari: ficchè non ha punto che fare 
coir edizione del 1754. in cui la Prefazione 
dinota le Canzoni come inedite in un Codi- 
ce Magliabecchiano efifienti . ? ‘ •. 

Ambra Francesco (d*) . I Bernar- 
» ' DI Commedia in verfi. Fiorenza 
appreflb i Giunti 1564. in 8. 

— Il Furto Commedia in profa. Fio- 
renza appreffo i Giunti 1 564. in 8. 

• ' N 

. Due edizioni fi trovano di quella Cóm- 
media fatte nel 1564. in Firenze per,! Giua- 
tj in 8. L’ una porta queflo frontifptzio : Ìl 
Furto Commedia di M. Francefeo Suimbra Citta- 
dim. iS^ Accademico Fiorentino ,movamente lìatn» 
fata , In. Fiorenza apprrjb à Giunti MDLXIlll- 
Ha effa, la Prefazione,- di Frofino Lapini in 
carattere corfivo; contiene quarantotto carte 
da uoa fola parte co’ numeri marcate ; nè al- 
la fine ha nou veruna. L’altra ha il titolo 
' b 2 fe- 
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fcguente. Jl Furto Cotnwcàia di AI. Francefco 
d’ Ambra Cittadino ed Accademico Fiorentino , 
nuovamente corretta, e con fomma diligenza ri- 
flampata. In Fiorenza appreffo i Giunti 1564. 
La Prefazione ilei Lapini in quella è in ca- 
rattcìe, come lì dice, rotondo; la numerazio- 
ne delle carte porta da ambedue le Iacee ai- 
lii-a al J04. ed alla fine fi leggono quelle 
parole: Jn Fiorenza apprejjo Bartolomrrijeo Ser- 
marteìli 1564. A fìanza delli Heredi di Bernar- 
do de Giunti": le quali pure fi trovano alla fi- 
ne dei Bernardi dell’ Ambra dell’ edizione di 
Firenze 1564- per i Giunti, citata da’ V'oca- 
bolarilU . Per conofeere adunque ^ quale di 
quefte due edizioni del Furto fia ftau adopc-- 
rata nella compilazione del Vocabolario, ne 
ho fatto il confronto, e riff'Ovai che la feconda 
q non folame^ accrcfciuta c migliorata, ma 
anche più corretta dell’altra , come indica il 
frontifpizio ; di maniera che quella ha da aver 
luogo tra i Libri citati, e non la prima. 

---E Venezia appreflb gli Eredi di 
Marchiò Seffa 1567. in 12. rarif- 
. fimo. 

— La Cofanaria Commedia in 
verfi con gl’ intermedi di Giovan 
Battifta Cini . Firenze per Filip- 
po Giunti 1593. in 8. 
Ammaestramenti degli Antichi 
raccolti, e volgarizzati da Fra 

Bar- 




Bartolommeo da San Concor- 
Dio Filano, dell’ Ordine dc’Prc- 
. dicatori, ridotti alla vera lezione 
col rifcontro di più Tefti a penna 
dal Rifiorito . Firenze all’ infegna 
della Stella i 65 i. in ii. 

---E col Tetto Latino di rifcon- 
tro. Firenze appretto Domenico 
Maria Manni 1734. in 4. 
Annotazioni e Discorsi fopra al- 
cuni luoghi del Dccamcronc di 
Metter Giovanni Boccaccio, fatti 
da’ Deputati fopra la correzione 
di etto Boccaccio Rampato l’anj 
• no 1573. Firenze nella Stampe- 
ria dei Giunti 1574. in 4. 
Ariosto Lodovic.o . Orlando Fu- 
rioso. In Venezia per Felice Val- 
grifio 1603. in 4. . 

Di quello flimatiflimo Poema ci fanno 
falere i Sijinori VoAbolarifti d’ aver adopera- 
te vane delle migliori ^ e più corrette edizioni ^ 
e più frequentemente 1’ accennata di Venezia 
ì5o 5. Ricercando io quelle miglioj-i edizio- 
ni , cosi in generale qui allegate , trovo elTere 
la “prima quella , che 1’ Autore ilelTo fece 
r annoi innanzi la fiu mprte, cioè in 
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Ferrara in- Qnefta,' come nel titolo fi I«g- 
ge , fu àalV Arioflo pr<>prio corretta , e di altri 
Canti nuovi ampliata ; e però aggiunge l’ eru- 
ditiffimo Apoflólo Zieno nell’ Annotazioni al- 
la Biblioteca Italiana 'del Fontanini' TJ I. p. 
265. è da prtzzarji a-mio- credere foprtt qua- 
lunque altra fatta , e da farji : e di queflo pa- 
rere fi è dichiarato Lodovico Dolce nella fua 
Apologia dell' Arioflo diretta' a Pier Giuflinianà 
celebre noflro Gentiluomo , ed Iftorico , pofla in fi- 
ne della edizione dell' Orlando Furiofo fatta in 
Torino nel 1535. £' vero die in tal edizione 
non fi 'trovano i Canti "aggiunti al Poema in 
altre fiampc dopo la morte dell’ Autore | tut- 
tavia cflendo r ultima, 'che dall’ Arioflo me- 
defimo con particolare diligenza- fu fatta , non 
fi può a meno di non riguardarla come la 
più autentica . La feconda , che To trovo fra 
le migliori è quella , che fece in Venezia il 
Giolito nel ri»' 8. grande .> Quella hi i ‘ 

cinque Canti aggiunti, i quali per la'prima’Vol-' 
ta erano ufeiti a ftampa , abbenchè^ mancanti 
di più ftanze nell’ edizione de’ figliuoli d’Al- 
do in Venezia nel 1545. in 4. Il Giolito nell’ 
altra ftia flampa fatta l’anno 1549. pubblicò 
quelli ^cinque canti , corretti /opra P originale ^ 
come “accenna'^ il titolo: ma nell’ ' edizione 
mentovata del jyji. la quale anche per tefti- 
monianza dell’ Haym ( Bibl. hai. pag. 89. ) 
Ò là più bella di quante mai ne facefle il Gio- 
lito , gli fleflì diconfi ricorretti ; ed è perciò, 
che io la preferifeo alle altre di quell’ illuflrd 
Stampatore. La terza è quella, che nfeì' in 

Vene- 
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Venezia nel 1556. prejjo Victnzo Val grifi in 4. 
la quale, avvegnaché manchi dei cinque can- 
ti hiaccennati , è però correttiiUma , come Icg- 
geh nel Catalogo ben ragionato deli' edizioni 
dell’ Orlando Furiofo prcmeflb alle Opere 
dell’ Arioso llampate dall’ Orlandini , e lo 
conférma il Ch. Signor Co. Giammaria Maz- 
zuchelli Accademico della Cruica negli Scrit- 
tori d'Italia; e quella impreflìone è anco af- 
fai (limabile per eiferfi adoperata nella riHam- 
pa del Valgrifto 160 ^, come dalla dedicatoria, 
eh’ è la medefima in ambedue i luoghi , fi vie- 
ne a feoprire- Due altre edizioni hanno pure 
il fuo luogo fra le migliori, cioè quella, che 
fi è fatta in Venezia nel 1^66. per Gio. An- 
drea-,ValvajJbri y detto Guadagnino in 4. e l’alr 
tra più bella di quaiue , mai .fatte nc furono, 
cioè ài Venezia 1584. prefjò Francèjco de' JFran-^ 
cefebi Sentfe.y e Compagni in 4. colle famofe 
figure in rame di Girolamo Porro Padovano; 
le quali edizioni fono degne di „ molta (lima 
anche a giudizio del teflè lodato Sig. Conte 
Mazzuchclli , Nel tempo che da’ Si^. Vo- 
cabolarilli fi faceva 1’ edizione del V'ocabola- 
rio, tutte le opere, dell’, ArioAo furono .flamT 
paté in Venezia nel 1730. prelfo Stefano Or- 
Undini in due volumi in foglio ; ma febbene 
tali edizione fia una.d^le,più belle non è 
però delle più corrette , nèi ideile migliori . 
Bella e corretta , è un’edizione .ddl’ Orlando , 
c^ io tengo fra’ miei Libri , cioè quella che 
il ^iaro. Stampatore Antonio Biado fece in 
RomU^il’ armo J543 in 4. QueAa fu ignota a’ 

,, b 4 com- 
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•compilatoli ' del citata Catalogo nell’ edizione 
dell’ Orlandiui , al Fontanini , al Zeno, ed al 
Mazzuchclli ; perciò io qui ho voluto farne 
memoria, ' ' * • ■ . 

— Commedie in verfi, cioè ì Sup- 
pofiti , la Caflaria , la Lena , il 
Negromante, e la Scolaftica,- fot- 
te la data di Firenze,' fenza no- 
me di Stampatore 1724'. imi 6. 

Leggefi nell’ Indice de’ Tefii citati! che 
due idi quelle , cioè la Cafjhria , ed i SHffbJìti 
s’adoperarono nel Vocabolario in profa, come 
da principio l’ArioUo le IcrilTe, ed anche ùn 
verfo, come poi le ha egli fteflb ridotte. Non 
fi fa però cenno di quali edizioni in profa 
'fiali fatto ufo; perchè forfè nell’ ultima im- 
■prelfione del Vocabolaiio nuovi efempli non 
furono fopra clic introdotti. La migliore edi- 
zione, che io trovi della Canaria, è quella 
di Ventzia J525. in S. per Niccolò di Arifioti- 
le, detto Zoppino , efiendo ella più corretta 
dell’edizione latta in Roma l’annolleflb in jz. 
fenza nota di Stampatore, ma con una nota 
alla fine, nella quale fi dice mal trafiritta 
doi\Y Originale . Dei Suppqfiti ve n’ha un’edi- 
zione in J2. di Roma 1724. fenza nata di 
Stampatore , ma cogli flelTi ' caratteri della 
Cadaria dell’anno leguente; alla fine della 
quale dicefi reflitnita alla fna vera lezione., 
dopo la fcorretti^ima flampa 1 di Siena . Quella 

non 
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non è-men buona dell’ altra, che "fece il no- 
aninato Zoppino ntl J525. /« 8. 

I .ì ^ ' ' 

— Rime , cioè Sonetti, Madrigali, 
Canzoni , e Capitoli . Venezia 
fenza nome di Stampatore 1552. 
in S. raro . 

-- Satire. 

, Di. quelle i Sigg. Vocabolarilli ci notifi- 
cano folamcme di aver ufate alcune delle mi- 
gliori edizioni } fra le quali occupa il primo 
pollo quella , che fu fatta in Venezia nel 1554. 
in 8. preffb Plinio Pietrafanta colle correzio- 
ni , e annotazioni di Girolamo R.ufcelli,, ed 
inlieme ancora 'colle Satire di Luigi Alaman- 
ni. Qiicll’ edizione da me poflèduta viene dè- 
fcritta pienamente dal Zeno nelle AnnOtazio* 
ni alla Biblioteca del Fontanini ( Tom. IL 
pag. So. ) e ciò perchè alTai di rado fi tro- 
va ; ne quel grand’ uomo l’ aveva mai veduta , 
fe non nella preziofiflTima Libreria del Sena- 
tore Jacopo Soranzo . ‘ Lo Itellò Zeno ci ad- 
dita un* altra delle migliori edizioni', > cioè 
quella dì Venezia 1^60. prejjo il Giolito in 12. 
la quale fu riveduta , e corretta da Lodovico 
Dolce. Un’ altra pure io ne ho veduta di 
Venezia i^6j. per Francefeo Rampazzetto in 
iz. nella quale le Satire fono rivedute, e 
corrette da Francelco Sanfovino . Non do ve- 
nm luogo .fra le migliori all’ edizione fatta 
da Paolo Rolli in Londra l’anno 1715. in 

8 . 
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8. dove fi trovano le Satire , cd > anco le al- 
tre Rime dell’. Arioflo, ellèndo eflà molto 
fcorretra , come chiaramente fi conofee da un 
cfemplare della medefirna corretto, ed arric- 
chito d'annotazioni dalla diligente, ed erudita 
penna del noilro Antonfederigo Seghezzi ; il 
qual cfemplare io ferbo gelofaraeme fra’ miei 
Libri . 

Aristotile l’Etica, e la Retto- 
- RiCA di M. Tullio , aggiuntovi 
il Libro de’ Costumi di Càto- 
,NE, Volgarizzajmento antico .To- 
fcano. Firenze appreflb Domc^ 
' nico Maria Manni 1734. in 4.’' 
-7 Trattato de’ Governi tradotta 
. . da Bernardo Segni é Firenze per 
Lorenzo Torrentino 1549. in 4.* 

— Rettorica , e Poetica tradot- 
te dal raedefìmo;. Firenze appref- 

. fo Lorenzo Torrentino 1 549. in 4. 

— L’Etica tradotta dal medefimo 
con Conienti . Firenze per Loren- 
zo Torrentino /1550. in 4. ' i/.. 

-f- E in Venezia' appreflb i Barto- 
lommeo detto T Imperatore , e 
Francefeo fuo genero 1 5 5 1 . in 8. 
Arrighetto, o fia Volgarizzamen- 
to 


to <l’iun) Trattato dell’ awerfità 
‘ della ^ fortuna d’ Arrigo di Set- 
timello} da eflp in_verfi Latini 
compoflo , c pofcia da incerto 
’ volgarizzato . Firenze per Domo ) 
nico Maria Manni 1730. in 4. ’ 
Am Apostolici ( Volgarizzamento de- ' 
gli) di FpA DoTOEmeO CjfVjtLC^- 
Firenze nella Stamperia di Fran- 
cejco Mofteke 1769. in 8. . :: 

Qiieflo Volgarimmentò fa Tetto di Kn- 
gua, non meno che l' altre Opere del Caval- 
ca ; e fu pubblicato per la prima volta in 
quell’edizione dal Sig, Canonico Bonfo Pio 
Bonli , che lo tratte da un manofetitto Riccar- 
diano , e da .un altro della Libreria domeni- 
ca del Marchefe Vincenzio Capponi, ^ 

Barberino ^Francesco ( da ) . Docu- 
menti d’Amore, conia vita dell* 
.Autore, e con -.la Tavola di Fe- 
derigo UbaJdini, Roma per Vi* 
tale ^Mafcardi 1640. in 4.’ ’ • ■ 
Bardi (de Conti di Vernioy Gio- 
vanni ..Discorso DEL Giuoco 
-DEL Calcio Fiorentino. Firen- 
ze all’ Infogna della’ Stella 1673. 
in -4. .V..'; , .• 
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^--E ivi nella Stamperia di S. A.S. 

alla Condotta 1688. in>4. 
Belcari Feo. Poesie e Prose. 

Le Poefie , e Profc di qiiefto pio , e pur- 
gato Scrittore furono allegate da’ VocaboJarifti 
fopra la penultima impreUlone del Vocabolario , 
nella quale l’ indice non dinota , fe ciò fi fe- 
ceflè fopra flampe , ovvero tefii a penna . Nell’ 
annotazioni però fi veggono alcune tracce per 
feoprire r edizioni; le quali feguendo trovai 
che di Feo Beicari vi fono le cofe feguenti . 

•— L^ude » . , . 

Nell’ Annotazioni fuddette fi dicono fiarn.‘ 
paté a Firenze , ed a Bologna . Quanto a Fi- 
renze , io le trovo in un Libro di /^»de vec- 
chie e nuove flampate a petizione di Ser Pier- 
Paccini da Pefeia , in 4. fenza nota di luogo, 
che pero e Firenze. In ^uefia rariffima edt* 
zione , che da me fi pofliede , da Francefeo 
Cionacci nella prefazione alle Rime facre del 
Magnifico Lorenzo de’ Medici', e d’ altri del- 
la fieflà Fa-miglia /lampare in Firenze l’anno 
1680. in 4. dicefi che v’ha la più copiofa 
raccolta di fimili componimenti •, che mai ve- 
nifle a fiampa . Di Bologna poi ho 'veduto fra 
i libri d’ Apofiolo Zeno la. ièguente edizio- 
ne: Laude tfpirituali di Gesù Cri/lo, della Ma- 
donna y e di dlverji Santi y e Sante del Paradifo, 
raccolte a confol azione , e falute di tutte le di- 
vote anime Crijliane, di nuovo rijì.mpate in Bo- 
logna 
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loffia appreffò Pellegrino Borfardo in 4. del Se- 
colo XVI. fenza nota di Stampatore. 

— Annunzlazionb di,nofir* Donna, 
Rapprefentazione Sacra . 

, Se ne trovano varie edizioni in ferina di 
finarto , cioè d' antica jìampa fenza data , con 
due Capitoli alla fine; in Firenze 'nel 1554. 
inferita nel primo Libro delle Rapprefentazio- 
ni pubblicato dai Giunti in Firenze nel lyjjT. 
in 4. in l’irenze nel 1568^ ed ivi nel 154S. alta 
Condotta , ed ini Pifloja 1 per il Fortunati . ' E' 
d’ avvertirli che nell’ edizioni pofteriori a quel- 
la del 1554. la Rapprefentazione è alquanto 
più lunga e corretta. 

— Rappresentazione - tC Àbramo , o 
d' Ifacco fuo figliuolo . 

/ Anche quella lì llampò più volte. Una 
buona edizione io trovo quella di Firenze 
1589. per Giovanni Baimi in 4. 

— Rappresentazione di S. Gio. Bat* 
afta , quando andò nel Deferto . 

Fu {lampara più volte iti 4. come in Fi- 
renze nel J558. fenza nota di Stampatore; ivi 
nel 1 569. prejfo la Badia ; ed ivi pure nel 
1618. fenza nome di Stampatore. Io ne pofleg- 
go un’edizione di Firenze 1589. preffò Giovan- 
ni Baleni in 4.. I Vocabolarilli però nell’ 
Annotazioni ne 'citano una rìllampa di Fi- 


renze 
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renze l6oy. in ftnza nome di Stampatore, "Le 
prime fedtci Stanze di qucfta Rapprcrentazionc 
fono di Tominafo Benci , c le altre di Feo 
Beicari . • . ‘ . 

•* . - * j 

Rappv£SENTo4zione di San ,P<i* 
nunzio , ■ -i 1 

• V ■ * ^ 

■ • Dalla Drammaturgia dell’ Allacci della 
nuova edizione fi vede che fu impreffa in Sie- 
na alla Loggia del Papa fènz' anno in 4. ed 
in Firenze , fenz’ altra nota. Nella Zeniana tro- 
vafi ftampata in due fole carte in 4. fcnza 
nota veruna , la qual edizione ha luogo nel 
Primo Libro di Rapprefentazioni e Fejìe di di- 
verp'' Santi t Sanie del Teflamento vecchio’^'e 
nuovo , compoflo da dtverfi Autori ec. In Firen- 
ze nella Stamperia dei Giunti 1555. in 4. E' 
però da notarli che quella raccolta di Rap- 
prelentazioni fatta negli anni 1555. e ij5o. 
dai Giunti è compolla di due volumi, col 
titolo di Libro primo e fecondo; nè le Rap- 
prefentazioni fono tutte in quelli anni, llam- 
patc , come crederebbe dii guardaflè foiamen- 
tc il fromilpizio ; ma imprelfe in diffetenti 
tempi furono unite ne’ due volumi al numero 
<li fettantadue. Un’altra edizione fe ne^ trova 
pure in 4.. che fui froniifpizio ha : Rap- 
prefentazhne di S. Panmzio nuovamente ftam- 
pata, ed alla fine in Fiorenza ad iftanza di 
Jacopo Chiti ; « quella è forÌc migliore delfè 
precedenti. - • i 


— H/- 



• HisTOKLd , e Vita di San Bernar- 
dino • ' . .i / f» . t ■ i ! , » i .1 


Qijefla compofizione flampata in Firenze 
ad itìanz* di Giovanni Vaolfio Inglefe nel l^j6. 
in 4. con una Lauda del Belcari alla fine 
forma una particella del Libro terzo di Fefle e 
Rapprefen fazioni flampate in Firenze nell' 

/'b 4. fenza nome di Stampatore, ma però dei 
Gìimti . Che quello Poemetto fia di Feo Bei- 
cari , Io imp^iamo folo dall' Annotazioni de- 
gli Accademici . Quanto all’ altre Rappnefen- 
tazioni ce' Io afficura il Cioaacci nella men- 
tovata Prefazione . Conviene credere che que- 
fte due ultime fiano aflài rare, non avendone 
il^ Mazzuchelli riferita edizione venina ; anzi 
nè meno avendo fapuio che Feo Beicari icri- 
velle^ quella di San Bernardino. Io però vie 
ho vedute ambedue nella Zeniana.. 


— VoLG^ijzzSQ/^mo del Prato Spi- 
-, rituale , , V edi Prato Spirituale . 

V iT^ del Beato Giovanni Colom- 
" h ini da , Sièna ^ con parte dèlta Vita 
' di alcuni > ‘altn delli Gefuati, Roma 
ex Officina Salviana 1558 . in 4 . 

i. • ^ ‘ ■■ 'r * - 

0 II 2 >no nelle Dillèrtazioni VoUjane'CTflw. 
U. pag. $ 5 . ),fcrive che .fra l' edizioni di tal 
Vita, migliore viene giudicata quella di Roma, 
nella qitale alla.|nc fi legge; fiampata in Ro- 
ma a dt 28. Giugno l Jj 5 . 




Bellincioni Bernardo • Sonetti, 

Canzoni, Capìtoli, Scftinc, ed 

altre Rime . Milano per Maeftro • 

Filippo de’ Montegazi 1493. 

4. rariflimo. , ; 

Bembo Pietro Cardinale . Gli Aso- 

LANI . Venezia per Giovanantonio, 

e Fratelli da Sabbio^ 1530. in 4. 

* . . ^ . 
Avendo i Vocaboiwirti adoperato per lo 

più r edizione fuddetta , fatta lotto gli occhi 
deir Autore , rimane luogo a credere che ai- 
travolta adoperalTero quella di Venezia prejjb 
Gualtiero Scoto in 8. la quale dopo la 

prima è la migliore . 

— Le Prose intorno alla Volgar 
Lingua. Fiorenza appreflb Loren- 
zoTorrentino 1 549. in 4. rariflimo. 

— .Della Historia Viniziana vol- 
garmente fcritta Libri XII. Venezia 
per Gualtero Scoto i55z. in 4. 

— Rime , cioè Sonetti, Canzoni, 
Madrigali , Capitoli , e Stanze . 
Venezia per il Giolito 1564. in 
12. rariflimo. ' ' • 

— Lettere con la giunta della 
Vita del Bembo, Venezia Lenza 

/ no- 
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nome di Stampatore' 1575. due 
volumi in 8. ■ ' ' ' ' 

Bene.Bartolommeo (del). Rime . 

Nelle Po^t Francefi di Pietro Ron/ard, 
■dell’ edizione di Parigi del itfcp. in 4. fi tro- 
va a cane 829. un’Ode Tofcana di eflò Bar- 
tolommeo che conjmda ; Quand! avido xamo 
indtére tic. Un’ altra Ginzone del medefimo 
fono il'nome-diBdccio ( che è lo fleflò che 
Banolommeo ) la quale incomincia; Per le 
infocate piagge , e per le ardenti ire. diretta a 
Fierantonio Giacomini, fi trova nella Vita 
jintonio Giacomini ‘ ferina da Jacopo Mardi, e 
ftampata in Firenze nelle Ca(e d^ Sermatelli 
nelP anno IJ97. in 4. 

Berni Francesco . Orlando Inna- 
morato, compofto già da Mat- 
tco Maria Bojardo Conte di Scan- 
diano, rifitto tutto di nuovo. Vc-i 
n^ia per gli Eredi Lue’ Antonio 
Giunta 1541. in 4. rariflìmo. 

- - - ;E' rifatto I tutto di nuovo dal 
, medcEmo . Berni , con la giunta 
di molte Stanze .liVcnezia. per gli 
^Eredi di Lue’ Antonio Giunta 
1545. in 4. molto. raro. 

---'E Firenze (r/oè Napoli) fenza 
noifie di Stampatore 1725. in 4* 
c —Ri- 



; — Rime Burlesche ^ col titolo: H 
primo Libro delle Opere burle- 
fche di Franccfco Berni , di Gio- 
vanni della Cafa, del Varchi, 
dei Mauro, del Bino , del, Mol- 
za , del Dolce , del Firenzuola , 
ricorretto , e con diligenza Ram- 
pato . Firenze per Bernardo Giun- 
. ta 1548. in 8. rarifllmo. 

- - - Libro fecondo delle -Opere bur- 

Icfche di Francefcp Berni , del 
Molza , del Bino, di Lodovico 
Martelli, e di Mattio Francefi, 

. dell’ Aretino, e di divcrfi Autori , 
-, nuovamente porto in luce. Fi- 
' renze per gli Eredi di Bernardo 
Giunta 1555. in 8. rariflìmo. ' 

• - - E colla data di Londra i accrc- 
fciute d’un terzo 1 Tomo ( rAe ia 
la data di Firenze) fenza nome 
di Stampatore 1723. tre volumi 
in 8. ’ 

Catrina . Atto Scenico rurtica- 
Ic . Firenze per Valente Panizzi 
1567. in 8. rarilllnao. 

— E infieme col, FrammelTo, det- 

to 


to il MogUazzo^ -fenza nome di 
' Stampatore ed> anno ini 8. 

E' noto però che la ftampa è di Napoli . 

Boccaccio Giovanni . Il Decame- 
' RONE , corretto dalCav. Lionardo 
Salviati . Firenze 'nella Stamperia 
de Giunti 1587. in 4. 

---E collaudata d’Aitifterdam (r/W 
Napoli) 1718. due volumi in 8. 

E tratto dall' ottimo ^Tejìo' fcritto 
da Francefeo d'' 'Amarétto- Mannel- 
. li Jidt Orìgìnitte dell' Autore 1761, 

‘ (Lucca) /»’ 4.‘ • • ' 

Merita quella belli'llìma "edizione d’ eflere 
accoppiata a’ Libri di Lingua , peifchc, ficcome 
fcrive il chiaritlimo Novelliita Fiorentino {Nowi, 
ij6l. p. Sol. ) non cede a neJJUna delle prece- 
denti nella bellezza ed elegapza , e fupera tut- 
■ te le altre nella correlatone , e conformità col fa- 
mojo T eJÌ9 a penna , che fi- conferva nella Bi- 
blioteca Zanrenziana , fcritto dal Mannelli , che 
lo copiò dall' Originale del Boccaccio medefimo . 
E il tellò celcbratiffimo del Mannelli, che con 
cftrema diligenza in quell’ edizione fu rico- 
..piato, s* ebbe in tanta confìderazionc dagli 
Accademici , che ad elio profeflano 4’ aver 
avuto ricorfo , Cngolarmente qualora nelle 
flampc s’ incohtra|6no ih luoghi ofciiri , ovve- 
ro ibrpetti d’ errore . 

< C 2, 
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— Ameto. Fircmc per gli Eredi 
dì Filippo Giunti 1521. in 8. 

— Fiammetta» Fiorenza per Ber- 
nardo di Filippo di Giunta 1533. 
in 8. 

E ivi per Filippo Giunti 1594» 
in 8 * 

— Amorosa Visione . Venezia ap- 
prefl'o Gabriel Giolito de’ Ferrari 
1558. in 8. 

— Filocolo. Firenze per Filippo 
Giunti 1594* in 8. 

— Laberinto d’ Amore, o fia il 
Corbaccio . Firenze per Filippo 
Giunti 1594* in 8. 

— Lettere» Vedi Prose di Dante 
• Alighieri , e di Messer Giovan- 
/ NI Boccaccio» 

— La Teseide. 

La Cinica ne cita una Rampa, e nulla 
dice di più. Non fi vede perciò le voglia iiv 
dicare 1 ’ edizione di Ferrara 1475. in foglio 
ptr jilgfiino Carntrio , in aii fi dice dichiara- 
ta da Pietro Andrea dei Baffi ; ovver» l’altra 
di Venezia J518. ptr Girolamo Penzio da Lee- 
co in 4. nella qu.ile dicefi rfvilìa da Tizzone 
Gaetano ài Poji , Ma ben è da ofTervarc che 

il 
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il dottidimo An.tomn)aria Salvini ebbe una 
volta a forivere a Monf. Marcello S^veroli: 
Chi cìtifja Ttfeide jlampata y non cita il Boccac- 
cio , ma m jantafma , Si vegga il Crefcimbeni 
nell’ Iftoria della Volgar Poefia T. III. p. 
190. dell’edizione di Venezia. 

— Vita di Dante . Vedi Dante 
Vita Nuova . 

— Comento Topra la Commedia 
di Dante Alighieri , con le Anno- 
tazioni d’Antommaria Salvini. 

Forma il quinto e fedo Tomo dell’ Ope- 
re del Boccaccio dampate in Napoli , colla 
data di Firenze , lenza nome di Stampatore , 
l’anno 1724.' in 8. 
redi Urbano. 

Boezio . Volgarizzamento della 
Conlblazione Filofofìca, di Mae- 
stro Alberto Fiorentino co’ 
motti de’ Filofolì , ed una Ora- 

* zione di Tullio , Volgarizzamen- 
to di Brunetto Latini . Firen- 

, ze per Domenico Maria Manni 

♦ 1.735. »» 4* 

^ Della Consolazione della Fi- 
losofia tradotto di Lingua La- 
. c 3 tina 



cina in' volgare Fiorentino da Be- 
nedetto Varchi, fenza nome di 
Stampatore ( che pur è il Torreti- 
r/»o) 1551. ìli 4. ‘ ' 

Bonichi' Bindo da Siena. 'Rime 
' Antiche con altre attribuite a 
Roberto Re di Gerufalemme . Ro- 
ma nella Stamperia del Grignani 
"1642.' in foglio;'^ -Wiu 

Borghini Mons.- Vincenzio . Discor- 
si i raccòlti, e‘ dati in' luce da' 
. X>cputati per fuo TeRamento. Fi- 
! renze per Filippo, e Jacopo Giun- 
■ ti, e Fratelli 1384. 1585. Tomi 
due in 4. col ritratto dell’ Auto* 
re nel Tomo IL mólto raro . 

~ Discorso intorno al modo del 
Tare gli Alberi delle Famiglie Fio- 
- jrcntine. Fiorenza nella Stamperia 
de’ Giunti < 1 602. in j 4. rariffimo . 
Borohini Raffaello . Jl Riposo 3 
• .0, Trattato della Pittura . Fioren- 
za per Giorgio -Marefeowi 1584.' 
in 8. rariffimo ^ 

- • - E ivi per Michele Neftènus , e 
Francefeo Moucke 1730. in 4. ' * 

Buo. 


BuonarrotiMichelagnolo ( il vec. 

, chio ) . Rime raccolte da Michel- 
agnolo /uo Nipote. Fiorenza . ap- 
preflb i Giunti 16513, in 4+ 

---E ivi con una lezione di Bene- 
j detto Varxphi, e due di Mario Gui- 
dùcei (opra di efle. Firenze p.er 
, Domenico Maria Manni I 72 j 5 . jn 8. 
Buonarroti Micheeag>\oeo ( ij gio- 
^vane). La Tancia. ,Firenz,e^ap-. 
preffo Cofimo Giunti 1612, 1114. 

. ■ L’edizione d! <}uefta. Commedia 'hiftìcale 
fatta in Firenze 1 ’ anno J 6 n,. per il Gitati 
non è in ottavo , come fi legge nell’ Ind/ce 
compilato da’ VodaboIariAi, ma bensì In 4. 
Dopo quell’edizione un’altra fc ne fece pure 
in Firenze daiCofimo Giunti Fanno j-Sif.rjn 
8 . la quale , eflendo rarilfima , sfuggì al Zeno, 
che nelle note alla Biblioteca del Fontanint 
(To>ro /. pag. 398.) dice feconda' ‘ quella del 
1643. ch’è la > terza r 'Nella prefazione itila 
njipva rifiampa , che fc ne. fece unitamente 
alla Fiera in Firenze l’anno jyzó. per li Tar- 
tini, è Franchi in foglio, leggefir.f^’è cW 
vaafe tjjervi un' altra edizione di Firenze del 
1615. parimenti in 8. ma qu^ìa non‘ abbiamo 
noi veduta. Ella però di fatto fi trova; ed io 
ne Icrbo una copia fra i miei Libri . 

— 'La Fiera Commedia urbana, c 

C '4 LA 
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' LA Tancia Commedia rufticalc 
del medefimo, coll’ annotazioni 
di Antommaria Salvini . Firenze 
per li Tartini e Franchi *1726. in 
foglio . 

Burchiello. Sonetti, c di Meffcr 
Antonio Alamanni , e del Rifo- 

• kto . In Firenze appreflb i Giun- 

• ti 1552. in 8. 

---I Sonetti, e quelli di M. Anto- 
nio Alamanni , e del Rifoluto , 
di nuovo rcvifti , ed ampliati , 
con la Compagnia del Mantcllac- 
• ciò , compofta dal Magnifico Lo- 

■ .renzo de* Medici, inficme co’Beo- 
^ ni del medefimo , nuovamente 
mefiS in luce. Fiorenza appreflfo 
i Giunti 1568. in 8. 

- • - / medefimi , con altri del Bellitt- 
cioniy ed altri Poeti Fiorentini alla 
Burchiellefca , colla data ài Londra 
fenza nome di Stampatore 1757. 
in 8. 

V 

E' da farli gran cafo di quella riflampa 
( che fu fatta in parte a Lucca , ed in parte 
a Fifa ) per cfTcre Hata lavorata fopra Tefti a 

pen- 
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^una della Libreria Magliabecchlana , com'è 
.-detto nella Prcfeiiouc. 

CANTia Carnascialeschi o fia 
tutti i Trionfi , Carri , Mafehera- 
te, andati per Firenze dal tempo 
del Magnifico Lorenzo vecchio 
de’ Medici , quando egli ebbero 
. prima cominciamento , per infino 
a quefto anno prefente 1559. In 
Fiorenza fenza nome di Stampa- 
tore { ma c l/>renz.o Torr enfino ) 
1559. in 8. rarifliino» 

Di qutiU pregevolillìmi Cantici (a n’ h 
'fatta una rilTampa l’anno 17 jo. in due volu- 
mi colia data di Cofmopoli . A quella io non 
do luogo nel prefente Indice , nè credo che 
veruno glielo fìa per dare, quando legga il Pa- 
rere del Ch. Sig. Canonico Bifeioni fopra 
effa riftanopa , ufeito in ’ Firenze l’ anno fteflb 
-in 8. quantunque l’Autore della rillampa non 
abbia lafciato correre fenza rifpofta il Parere 
fuddetto, e gli abbia oppolU una mordace o^- 
retta , che porta per titolo : I primi due Dia- 
loghi di Dttio Laberio in rifpofla e confutazione 
del Parere del Sig. Dottore Antommaria Sifeio- 
ni fopra la nuova edizione de' Cantici Carnafeia- 
i^cUy e in dififa dell'Accademia Fiorentina. 
ln.Culìaaidonia 1750. Per Maefiro Ponzìant da 
Satubncc<) *'.Vl Lììm:ì>, eh’ è divenuto ra- 

riffi*. 
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riflimo , ufci dalle Stampe dell’ Agnelli in Lu- 
gano, ed ha per Autore 1 ’ Abate Rinaldo Ma- 
ria> Bi;acci , ficcome nella Prefazione alle Sa- 
tire del Menzini ufeite colla data di Napoli 
nel in 4. Ila fcritto, e più difSifamen- 

te negli Scrittori d' Italia del Co. Mazzuchelli 
T. II. pag. ig$i. 

Capponi Vincenzio- Vedi Solleci- 
*'to - 

Caro Annibale - Lettere Fami- 
LIARI • Venezia appreflb Bernar- 
do Giunti , c Fratelli 58 1 . due 
volumi in 4. i.. . . 

---E Padova per Giufeppe Cornino 
1725. due volumi in 8; ' 

Mancano quell’ edizioni della Pillola del 
Caro a Bernardo Spina , che lì trova nelle Leu 
tere dì àìvtrfi eccellentijjimi uomini , pubblicate 
da Lodovico Dolce colle llampe del Giolito 
J554..in 8. a c. 87. e fu poi riprodotta ancho 
dai Cornino colla falfa data d’ Amllerdam 
Ì754. in 8 . fenza nome di Stampatore . , 

~ Matt ACINI, ,<:ioc di^ci Sonetti 
burlefchi, così appellati, ed infe- 
riti nell’ Apologia della fua Can- 
zone fatta fotte nome degli Ac- 
<;adcmici de Banchi contro Mcflcr 
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Lodovico Caftclvctro , in forma 
d’ uno Spaccio di Maeftro Pafqui- 
no. Parma per Scth Viotto 1558. 
in 4. ' 

Casa Giovanni della. Opere con^ 
una copiofa giunta di Scritture 
non pii ftampate . Firenze ap- 
prefTo Giufeppe Manni 1707. To- 
mi tre in 4.. . . - 

Castiglione Baldesar . Il Libro 
DEL Gortegiano . Il» Venezia 
nelle Cafe d’Aldo Romano, c 
d’ Andrea d’ Afola fuo Suocero 
1518. in foglio, molto raro.^ 

--- E ivi per il Giolito 1559 in 8. 
rariflìmo.’ 

Quantunque gli Accademici non dicano , fc 
non di aver citata l’edizione d’ Aldo , e d’ Al- 
do ve ne fiano fino a cinque impreflioni; ciò 
tuttavia fi fuole intendere di quella del 1528. 
in foglio, che è la originale. E' però ottima 
cofa provvederli anche della riftampa , che in 
bel tefio’d’Aldo, come la prima, e fimilmente 
in foglio, ufeì dalla medefima Stamperia Aldi- 
na nel i545,cirendo effa per teftimonianza del 
Sig. D. Gaetano Volpi {Catalogo dell’ edizioni 
del Coftegiano pag. 417. delle Opere del Cafli- 
glione. Edizione Cominiana del J 733 - 4 -) 

uomo 
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uomo in fomigliami materie intendentiilimo , 
più corretta della fìefla edizione originale. 

Caterina (Santa) da Siena . Lette- 
re , o fia Epiftole divotiffime , rac- 
colte da Bartolommeo da Alzano . 
Venezia per Aldo Manuzio Ro- 
mano 1 500. in foglio . rare . 

Nell’ ultima impreflione del Vocabolario 
avverti feono gli Accademici di non fapere con 
ficurezza , fé nelle paflate imprellipni ìiano Ha- 
te adoperate quelle Lettere ibpra tedi a pen- 
na , ovvero fopra llampe ; ed aggiungono clic 
fe fu fopra flampe, lì farà ufata certamente 
r accennata d’ Aldo . Una però alquanto mi- 
gliore anche di quella ora ne abbiamo in due 
Tomi in 4. dataci dal famolb Gigli, cioè Vo- 
lume priem). Lucca apprejjò Leonardo Venturini 
J721. e Volume fecondo. Siena apprejfò Francefio 
Sftùnza I 7 J 3 . nella quale molte fe ne conten- 
gono non prima llampate , e vi s’ aggiungono 
l' Annotazioni del P. Burlamacchi Geluita. 
A quella rillampa è da unirli il Vocabolario 
Cateriniano del Giglio da lui lafciato imperfet- 
to alla lettera R, la prima volta così Hampa- 
to nel 17J7. a Roma fenza data, e nella 
feconda imprelSone compiuto "A Manilla nell" 
Jfole Filippine y fenza nota dell’anno, nè dello 
Stampatore in 4. libro neeeflàrio principalmen- 
te per l’ intelligenza delle voci Sanefi , che 
nelle Pillole s’ incontrano . E' oiTervabile ciò 
che delie Lettere di S. Caterina fcrive D. 

Gae- 
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Gaetano Volpi nella defcrizìontf ' della Tua Li- 
breria a carte 39. cioè che per diligenza gran- 
de , «Gita da Soggetto, che molro adoperò il 
Vocabolario della Criifca, non fi trovano in 
elfo addotte neppure una fola volta . Non per 
tanto io le vorrei credere alcuna volta citate. 


Catone Libro di, ec. Fed /' Aristo- 
tile » 

Cavalca F. Domenico dell' Ordine 
de' Predicatori . Specchio di Cro- 

. ce , ridotto alla fua vera legione, t 

— Roma nella Stamperia d' Antonio 

‘ de' Ro^ 1738. in 8. 

— PUNGILINGUA j ridotto alla fua ve- 
ra lezione , Roma neUa Stamperia 
d'Antonio de Roffi 1751. in 8/ 

“ Frutti della Lingua , ridotti alla 
fua vera lezione. Rama nella Stam- 
peria di Antonio de' RoJJi 1754. in 8. 

— Medicina del Cuore , ovvero 
Trattato della Pazienza ^ ridotto aU 
la fua vera lezione, Roma nella 

' Stamperia di Niccolò, e Marco Pa- 
gliarini 1756. in 8. 

Disciplina degli Spirituali? 
coL Trattato delle trenta fioltrzie , 

Ro- 
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Koma nella Stamperia di Niccolò , e 
Marco Fagliar ini 1757 . in 8 . 

— Esposizione del Simbolo degli 
Apostoli > ridotto alla fua vera le- 
■ xione * Roma rulla Stamperia di 
Marco Fagliarmi 1763 . in 8 . 

Vedi Atti Apostolici, e S. Gre- 
gorio Dialoghi . 

Le opere di quello gran Maeftro in Di- 
vinità, non meno che in Tofcana favella, fu- 
rono ufate nella compilazione del Vocabolario 
fopra tedi a penna , perocché allora non fi tro- 
vavano edizioni da fidarfene. Ma dappoiché 
Monfignor Giovanni Eottari fi prefe l’onore- 
vole cura di ridurle a buona lezione , coll’ 
aiuto di buoni tedi manofcritti, ed, illudian- 
dole non poco , ce le diede pulitamente dam- 
pate in Roma ne’ tempi accennati; poflìamo a 
ragione vantarci di avere il vero tefio del Ca- 
valca , venendoci prodotto da quel grand’ uo- 
mo , di cm' giudameme IcrilTe il Zeno , che 
in tutto quello , ove ha pofla mano , ha dato 
fingolari prove del /ut profondo fapere , e della 
fu* matura ef per lenza ; talché fi può dire, che 
V antichità della volpar Lingua gli è come pre- 
fonte. Annot. alia Bibl. del Fontanini T. II. 
p. 469. 

Cecchi Giammaria. Commedie in 

profa , cioè la Dote , la Sciava , 

r Af. 
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' TAfllvoIo, la Moglie, i Diffimi- 
li , gl* Incantefimi . Venezia per 
Gabriel Giolito 1550. in 12. 

Non è in ottavo queft’ edizione , come 
dicono i Vocabolarifìi , ma bensì in dodici. 

— Commedie in verfi fciolti , e fono 
la Dote, la Moglie, il Corredo, 
la Stiava , il Donzello , gl’ Incan- 
tefimi, lo Spirito. Venezia appref- 
fo Bernardo Giunti 1585. in 8. 

— Il Servigiale Commedia nuo- 

• vamente ftampata con gl’ inter- 
medi . ’ In Fiorenza appreflo , i 

, Giunti 1561. ih 8.- - 

— L’ Esaltazione della Croce, 
‘ con i Tuoi Intermedi . Firenze ap- 

preflb Michelagnolo di Bart. Ser- 
> niatelli ,1592. in 8. 

Celle. B. Giovanni (dalle). Fedi 
Isaac, e LETtERE. ‘ 

Celuni Benvenuto. Due Trattati, 

• uno deir Orifìceria , l’ altro della 
‘ Scultura. Firenze per li Tartini, 

c Franchi 1731. in 4. 

CtjiiABRERA Gabriello . Rime , o 
Poesie . 
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Intorno a qucAi G>mponimentì , fìampat! iiT 
diverii utnpi) e luoghi , ci fanno Tapere i Vo- 
cabolarim d’ aver ^operate alcune delle più 
corrette edizioni. Per ifcoprire quali qucfte' 
poifano edere , è da faper in primo luogo che 
il Chiabrera mal foddisfatto che gli Amici- 
fuoi avelTero lènza di lui faputa divulgate al- 
quante fue Rime con gravi , e frequenti erró- 
ri , pensò egli lklk> di dame una buona edi- 
zione ; la quale ordinò , e fotto gli occhi pro- 
pri fece fare in Gmova ntgti ami 1605. e 
jÓoO. prejjb Gittftppt Pavoni in tri Parti in 8. 
£' queha in buona carta , con caratteri niti- 
di , nè scorretta in maniera tale , che perciò 
non fe ne debba fare gran ftima . Ma con- 
liderando in appredo il Poeta, che in queir 
edizione aveva introdotte alcune compoiizio" 
ni , le quali per la leggerezza dell’ argomern 
to f > te infelicità dell’ artifìzio non meri- 

tavano 1 ’ onore' delià Ifampa , ritoccò le Ri- 
me , e con giudiziofa fcelta ne fece un' altra 
edizione pure' in Genova negli ‘anni j 5 i 8 . 
1619. in tre Partì in 8. predò T accennato 
PaVoni, e quella riufeì adài meno corretta 
della precedente . Se ne fece, pòi una rjllam- 
pa con diiferente ordine in firenze Y anni' 
3627. Zanob. Pignoni in^ triTtmùfti inii. 
atenfeinta del quarto /' turno iì 5 z 6 . ftampato 
ivi prejfo Simone Ciotti ; nella qiiale- ridampa 
alle volte s* ipcoatM Ih ' krióne della prima 
di Genova , Uftre' Volte delia feconda, ed al- 
tre volte didèrilèe 'da-«mbedàe le medefime; 
Quindi per poco io ctòderri, che ì Autore 

pren- 



49 

prcndeflc penfiero anche di quefìa Fiorentina 
edizione, che fu 1’ ultima, che vedeflc, e la 
riordinalTe egli medefìoio; ancorché non vi 
lia lettera alcuna, o prefazione a veruna del- 
le quattro Parti, che la compongono. Dopo 
varie impredloni venne quella dì Roma 1718. 
in tr» volumi in 8. fatta per opera dell’Aba- 
te, Paolucci , la quale , fe dare volellìmo ret» 
ta a Mouf Fontanini ( Biblioteca Italiana 
Tomo li. pag. yj.) avremmo a riputare una 
delle più mal efeguite, che mai vi fofléro. 
Ma perchè cosi alla buona non ci accordia- 
mo con quel Prelato, v’ è in contrario il 
giudizio di Apoflolo ^no, di cui fe ne de* 
ve fare grandilOmo conto; il quale nell’ An- 
notazioni, a quel luogo la chiama non fsh di 
gran lunga migliore ^ ma- più - copiofm ancora di 
tutte, le precedenti y difpofìa con bel t ordina 
di buona - correzione a^j^ita . Sol'* ^ 

to,; fecondo me, defi{le~wie che 1 ’ Editore 
Romano aveffe ritinti ed avuti in rifleSò i 
cambiamenti latti dal Chiabrera nell’ ediziohe 
del.ioiS. da lui ignorata, e nell’ altra del 
7517. Da tutte quelle cofe è verifìmile che i 
VocabolarifU,jpcr. edizioni più corrette inten- 
dere .voieffero fpezialmente la prima di Geno- 
va 1605. 1606. e 1 ’ altra di Firenze \6vj, 1 
e quella di Roma 1718. Se poi un’ al- 
tra buona riAampa fi volcfle del Chiabrera, 
quellf v’ ha , che fece 1’ anno 1730. Angelo 
Get<é{nia io Venezia in S. accrefeiuta d’ un 
quartQ, Volume di cofe nell’ edizione Romana 
mancanti. Vuplfì anche olfervare, che de* 
d molli 
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molti Poemetti Epici j Etoki j c Drsmowtici 
del Chiabrcra ( i quali non ho potuto aflicu- 
rarmi, fc veramente fiano citati nel Vocabola- 
rio ) ' le migliori edizioni fono da riputati* 
quelle di Genova, e di Firenze, dove il P(^ 
la per lo più fece dimora , e , come è facile 
a congetturarli, d’ elTe qualche cura fi prefe .. 
A rinvenire quelli Poemetti , non che T edi- 
lioni , gioverà maflimamentc il copiofo Ca- 
talogo deir Opere del Chiabrcra , che fta nel 
Tomo XXXVIIL Parte I. del gran Giornale 
de’ Letterati d’ Italia, a carte 143. Ma oltre 
alle compofizioni in quel Catalogo reginrate, 
più altre fe ne trovano flampate in fogli vo- 
lanti , ovvero in opere d’ altri inlérite delle 
quali alcune io ne tengo fra’ miei libri. - 

Cimo da Piftoja . Vedi Pilli Niccoióv 
iPlRlFho Oa.lv ANEO, E IL POVERO 
" Avveduto . Poema in ottava ri- 
ma in tre Libri, il piimo dei quali 
è di Luca Pulci, gli altri «lue di 
Bernardo Giambullari. Venezia 
r nelle Cafe di Pietro de’ Niccolini 
da Sabbio 1 53 5* in 4. molto raro. 
-7- E divifo in Canti lette con la 
Gioftra di Lorenzo de’ Medici , 
c con r Epiftolc del medefimp 
Pulci in verli . Fiorenza nella 
Stamperia de Giunti 1572. in 4. 

Del 
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Dei CirifTo Calvaneo in qucHa feconda 

edizione non v’ ha che il' primo Libro. 

Collazione dell' Abate Isaac ^ 
Vedi Isaac . ' ■ - ’ , 

Colonna Guido Giudice- Storia della 
Guerra ài T roja . Venezia fer An- 
tonio Alejfandrino^e Compagni 1481. 
in foglio . 

Compagnia ( La ) del Mantella^^ 
CIO , con la giunta nuovamente 

• Campata. Fiorenza ad ìllanza di 

■ ‘ Jacopo Chiti 1 572. in 4. rariflìino . 

Compagni Dino - Storia ovvero Gro- 

” nica Fiorentina dall'anno 1280. 

' fino al 1312. Firenze per Dome- 
nico Maria Manni 1728. in 4. 

CoNCORDio Fra Bartolommeo da 
San. Ammaestramenti degli An- 
tichi da lui raccolti , c volgariz- 
zati, ridotti alla vera lezione col 

■ rifcontro di più tcfti a penna dal 
Rifiorito. Firenze aU’infegna del- 
la Stella i6di- in 12. 

• --E col tefto Latino di rircontro. 

Firenze appreflb Domenico Ma- 
ria Manni 1734. in 4. ' 
d 2 


Con- 



Conti Giusto de’. La Bella Ma- 
1^0 con Rime antiche nel fine , 
Libro riftorato.pcr Meffer Jacopo 
Corbinelli. Parigi, per Manicrto 
Patiflbn 1595* 

fa. -E con annotazioni. Firenze per 
Guiducci , e Santi Franchi 17 ^ 5 * 
in iz. 

Crescenzi* Pietro de’. Trattato 

0 dell’ Agricoltura compilatp da lui 
in Latino , divifo in dodici Libri , 
già traslatato nella favella Fiorcn- 
lina, e di nuovo rivifto> e ri- 

-■ fcontro con Tefti a penna dallo 

•' ’Nfcrigno. Firenze appreffo Co- 

r. ifimo Giunti 1605. in 4. rariffimo. 

Cronichette Antiche di varj Scrit* 
tori del buon Secolo della Lingua 

- Toicana . Firenze appreflo Dome- 
nico Maria Manni 1733 * 4 * 

Crusca Accademici della . Stac- 
CI ata PRIMA, cioè Difelfr i f^tta 

1 dagli Accademici della Crufca 
dell’ Orlando Fufiofo dell’ Ario- 
fto , contro il Dialogp dell’ Epica 

’ Pocfia di Camillo Pellegrini/, In 

■ ; Fi’ 



' Pirenzè per Domenico Manzani 
1584'. in 8. • • : • . 

Dante Alighieri . La DivinaiCom- 
MEDIA divifa in tre Parti dette 
' Inferno , Purgatorio , e Paradifo . 
Firenze preflb Domenico Manza- 
" ni 1595. in 8. I 

- • - Ed accrefciuta d’ un doppio Rima- 

rio, c di tre Indici copiofìflimi 
■ per opera del Sig. Gio. Antonio 
Volpi . Padova preflb Giufcppe Co- 
rnino 1727. tré volumi in 8. - 

- Vita Nuova con XV. Canzoni 
‘ del medefimo, c la vita di eflb 

Dante Icritta da Giovanni Boc- 
caccio . Firenze nella Stamperia 

- di Bartolommco Sermatelli 1576. 
in 8. 

- L* Amoroso Convivio . Venezia 
per i Sefla 1331. in 8. 

Dati Carlo , fotto nome dello 
Smarrito. Vite de’ Pittori An- 
tichi da lui fcritte ed illuftrate 

- Firenze alla Stella. 1667. in 4. 
Davanzati Bernardo • Scisma d* 

Inghilterra con altre operette. 

’ ' * ^3. fi* 



Firenze per i Mafll , e Laodi 
. 1638. in 4- Tacito. 
Demetrio Falereo della Locuzio- 
' NE volgarizzato da Pier Segni 
—Accademico della Crufea. Flren- 
ze nella Stamperia . di Cofimo 
Giunti 1603. in 4. 

Deputati fopr a la correzione del 

• Boccaccio. Vedi Annotazioni. 
Filicaja Vincenzio i Poesie Tosca- 
ne. Firenze appreflb Pietro Ma- 

■■ tini J707. in 4. 

Fior di Virtù' ridotto alla fua vera 

• Ircione . Roma , nella Stamperia di 
Antonio de * Rojji . 1 74 ®* 

Qiieflo picciolo Libretto fcritto in Lingua 
Tofeana, e nella più terla c pura, che fio- 
riflè giammai, lu citato nel Vocabolario fo- 
pra Codici MSS. e poi fe ne fece quell’ edi- 
zione da Monf. Giovanni Bonari ibpra nn 
Teflo da lui poiTeduto; il quale lo confrontò 
ancora con piu altri antichi Codia , c ne traf- 
fe alcune varie lezioni , che fono polle in piè 
di pagina. 

Tigretti di S. Francesco . Firenze 
per Gio. Gaetano Tartini , e San- 
ti Franchi 1718. in 4. 

Fio- 
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Fioretti Carlo da Vcrnio. Con- 
siderazioni intorno a un Difcor- 
■ fo di Giulio Ottonclli da Fana- 
no fopra alcune Dilpute dietro 
•:.alla Gerufalemmc di. Tórquato 
Taflb. Firenze per Antonio Pa- 
' dovani 1 586. in* 8. * 

Firenzuola Agnolo.- Traduzione 
- dell’ Afino d’ Oro d’ Apulejo . Fi- 
-. renze per Filippo Giunti 159?^ 
in 8. ~ ^ i 

--- E ivi nella Stamperia de’ Giun- 
ti 1603. in 8. < 

♦*- Prose . Fiorenza appreflb Lo- 
renzo Torrcntino 1552.-’ in 8.. 

— Rime. Fiorenza appreffo Bernar- 

do Giunti 1549. in 8. ’ 

— I Lucidi. Commedia in Profà. 

' Firenze apprelTo Bernardo Giun- 

' ti 1549. in 8. 

— La Trinuzia. Commedia in pro- 
^ ùi . Firenze per li Eredi’ di Ber- 
nardo Giunti 1551. in 8. 

^.Opere colla data di Firenze ( /» 
Napoli ) {enzz nome di Stampato- 
re 17Z3. tre volumi in 8. . 

d 4 Fran- 



Franco Matteo , e Luigi Pulci * 
Sonetti ajjimie con la Corfejpone ^ 
Stanze in lode della Beca , ed altre 
-y Rime del medefimo Pulci ^ fenza 
‘ luogo ^ e nome di Stampatore . 1759. 
*' in 8 . 

■ \ La Crufca citò i Sonetti ftiailofcrlui : ma 
fi può ben fidarli di quell’edizione, fatta dal 
Sig. Marchefe Filippo de' Rolli ; avendone' ef- 
■fó migliorata la lezione con up tello origina- 
le di Carlo Dati ; c però riufci quella riftam- 
pa fenza confronto più corretta delle vecchie 
édizioni. 

Galileo Galilei. Opere. Bologna 
per gli Eredi del Dozza 1656. 
. . due volumi in 4. 

E con aggiunta di varj Trat- 
tati dell’ ifteflb Autore non più 

■ " dati alle ftampe . Firenze per Gio. 

Gaetano Tartini , e Santi Fran- 
' chi 1718. tre volumi in 4. 

— Lettera a Madama Criftina di 
Lorena . rariflìma . 

I Sigg. Vocabolarilli fuppongono che fe 
quella nelle vecchie impreflioni del Vocabola- 
rio fu citata fopra {lampa , fiali adoperata la 
prima edizione, la quale non è già d’Augu- 

lla , 
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fta, come credono, ma bensì df Strasburgo» 
e porta il feguente fromitpizio . 

}{ov-antiqHa SanSiijJimorHm Patrum , oc prò- 
hatorum Thtologorum àoStrina de Sacr<e Scriptur* 
in Condujfonibks mere natHralibns , qM 
fen/ata experientiay & ntceffariis demor^rati»- 
nibkf evinci pojfnnt , temere non kfurpandis,; in 
grati am Serenijimie Crìflintt Lotharingii» Ma- 
gmi Dkcit privatim ante complures annos Ita- 
lica idiomate confcripta, a Galileo Galilteo No- 
bili Fiorentino , primario Serenitatis ejus Tbeo- 
Ioga , Mathematico ; nane vero jitris publi- 
cì falla cum Latina verfione Italico textiò Jt- 
mól adjitniia . Augifl* T reboch. Impenjit Elze- 
viriomm . Typif Davidit Hauti i6j6. in 4 . 

— Dialogo intorno ai due iìftemi 
del Mondo Tolemaico, c Coper- 
nicano . Firenze per Gio. Bactifta 

' Landini 1632. in 4. 

Celli Giovambattista • Tutte le 
' Lezioni fatte da lui nell’Accade- 
• mia Fiorentina . Firenze fenza' 
nome di Stampapre ( eie però è 
il Torrentino) 1551. in 8. 

— Lettura Prima contenente do- 
deci Lezioni fopra l’ Inferno di 

' Dante. Firenze appreffo Barro- 
lommeo Sermatelli 1554. ia 8. 

— Let- 
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^ Lettera Seconda contenente 
dieci lezioni jfopra Tlnfernò di 
Dante . Fiorenza appreflb ' M, Lo- 

— ronzo Torrentino 1555. in 8. 

— Lettura Terza contctiente die- 
ci lezioni fopra l’ Inferno di Dan- 
te. Firenze fenza nome di Stam- 

• patore ( che però è il Torrentino ) 
1556. io 8. 

— Lettura Quarta • contenente 
dieci lezioni fopra 1 ‘ Inferno df 

• Dante . Firenze fenza' nome di 
Stampatore ( de pur è il Torre»- 

^ tino) 1558. in ^8; ’ ' 

Lettura Qjinta contenente dieci 
lezioni fopra l’ Inferno di Dante. 
Fiorenza fenza nome' di Stampa^ 
tore ( de' pur è il Torrentino j 
-,1558. in 8. 

Lettura Sesta - contenente undici 
. Lóùc'ni fopra 1 * Inferno di Dance. 
Fiorenza . fenza nome di Stampa- 
tore ( de pur è il Torrentino ) 
/i 56 i. in 8. • V <• 

— Lettura Settima 'contenente 
^dieù lezioni ibpra l' Inferno di 

- - -» Dan* 


Dante. Fiorenza appreflb Loren- 
zo Torrentino 1361. in 8. . 

— Capricci Del -Bottajo. Fio- 
renza appreflb Lorenzo Torrenti- 
no 1548* in 8. affai raro. 

r-- E ivi per il Torrentino mede- 

. fimo 1551. in 8. 

La Circe divilà in dieci Dia- 
loghi . Firenze appreflb Lorenzo 
7Torrcntino 1549. in 8. raro. -- 

La Sporta Commedia in profa. 
Fiorenza lènza nome di Stampa- 
tore ( fi però de’ Giunti ). 1550. in 8. 

— E ivi appreflb i Giunti 1602. 

in 8. . 

Trovalène una moderna edizione di Na- 
poli , che porta quella medefìoia data dei Giun- 
ti di Firenze 1602. 

Giacomini Tebalducci Malespini 
Lorenzo. Orazioni. Firenze nel- 
le Cafe de’ Sermatelli 1597. in 4. 

Giamboni Bono. Vedi Latini Bru- 
netto . 

Giambullari Bernardo. Vedi Cr- 

RIFFO CaLVANEO . 

Giambullari Pierfrancesco . Il 

Gel- 
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* r GelLo . deir origine (klla Lingua 
Fiorentina • Fiorenza ^ per .il "Do- 
ni 1546. in 4. . . v' 

V - - E ivi per Lorenzo Torrentinò 
1549. in; 8. > ^ 

rr- Storia d* Europa dall’ anno 8 co^ 
fino al 913. con r Orazione di 
... Cofimo Battoli’ in fua morte. Ve- 
nezia apprclfo Francefco Senefe 
' ; 1.566. in 4.. ; ' j : 

Giordano ( Beato Fra )~ da Rival- 
TA. Prediche. Firenze per Pieno 
..Gaetano Vvviani 1739. in 4. 

EfTèndofi adoperile da’ Vocàbolanfli Co 
pra Tefti a penna, coll’ a ju io di que’ medefi- 
mi furono poi pubblicate in. quella edizione. 

.Giovanni (Ser) Fiorentino . Il 
Pecorone, nel quale fi conten- 
cinquanta ’ novelle antiche 
divife in venticinque giornàte.. 
'. Milano per Gio. Antonio de»gli 
' Antonii 1558. in fariffiriió 

^ Ne fu fatta in Firenzp. J’ anno Ì747. Una 
riflampa,' che portala data di Milano 
apprcHo Giovanni An^tonipldegli Anton; in q. 

Girolamo ( S. ) Gradi , con Ja Ta- 

vola 
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vola delle voci più notabili in 

- fine. Firenze per Domenico Ma- 
ria Manni 1729. in 4. 

^ Pistola ad . Eustochio . Fedi 
S . Gregorio Dialogo. 

Gregorio (S. ) Dialoghi divifi in 
' quattro Libri . Firenze per Gio- 

- van Stefano di Carlo da Pavia 
1515. in 4. rariflìmo.’ 

---E col titolo: VoLG^HIZZAMEmO 
PEL Dialogo pi S. Gregoeio y e deli 
\,.,Epifiola di $• Girolamo ad Eufto- 
cbio^ fipera P. Domenico Ca' 
VALGA-, con alcune Poefie dello ftef. 
fo . Roma prejfo Marco PagUarini 
1764. in 8* 

Ambedue quelle edizioni contengono il 
medefìmo Volgarizzamento, il quile non G 
notò da’ Vocabolarifli , che foOTc lavoro del 
celebre Fra Domenico Cavalca . MonGgnor Bot* 
tari , che alla vera lezione lo ha ridotto , e 
àuovameiite pubblicato in Roma, al Cavalca 
lo attribuì’, e con ragione ; poiché jfebbene 
nel 1475. comparine a llanipa.in Venezia fot- 
'tó nome di Maeftro Lionardo da Ud|ne; 
’ntemedfmeno lo Bile del Cavalca il dimoftra; 
oltreché in qualche Tello a penna , come in 
uà RiecardUno,' rifiorito nella Biblioteca Ma* 
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nofcritta Farfetti ( pag. 197. ) ad é(To' dipin- 
tamente fi aPegna . 

— Morali Volgarizzati da Zano- 
Bi da Strata . Firenze r 486. per 
• Niccolò della Magna , in due vo- 
■ lumi in foglio . rariflìmo . 

---E Roma per gli Eredi del Cor- 
belletti 1714. Volumi quattro in 4. 

- sNeir ultima compilazione del Vocabola- 
rio gli Accademici altra Pampa di quePo Vol- 
garizzamento non hanno citata , che la mo- 
derna di Roma , fatta per opera di Monf. Fon- 
tatr'hi'. Ma i vecch; VocahoIariPi dicono 
d’ averne anch' effi adoperata un’ imprePìone ; 
e quePa P oqqofce che fu quella di Firenze 
I4§6. perchè altra a quel tempo non ve n’era. 
Tanto più neceParia è queP* antica edizione , 
quanto che nella riPampa Romana il tePo , 
col prctePo di renderlo migliore, di fòvente 
s’ è guaPo, e talvolta cambiato, di maniera 
che agli efempj allegati nel Vocabolario più 
non corrilponde ; ficcome il Zeno dimoPra 
nelle Annotazioni alla Biblioteca Italiana del 
Fontanini (T. IL p. 470. 471.) 

— ' Omelie. Firenze, fenza nome 
di Stampatore 1502. in foglio. 
rarilTlrao . 

- . . E Venezia per Francefeo Bin. 

do- 



.doni, e Mapheo Pafinx i.54J. in 
8. raro. 

L’ edizione di Venezia^, viene citata nel 
Vocabolario come mancanté del nome dello 
Stampatore; ma alla fine ha ì nomi di Fran- 
cefeo Bindoni^ e Maf beo P afinì , nè altra edizio> 
ne di queir amio lènza nome di Stampatore 
fe ne trova. Vedi il Zeno nelle Lettere To. 
mo III. pag. 264. 

OuARiNi Battista'. Il Pastor Fi- 
do» Tragicommedia Paflàrale , di cu^ 
1 tiofe^ e dotte aijnotazihfii arrichito ^ 
e di bdlijfime figure in rame ador^ 
■ nato y e coti ùn Cemj^ehdio di Poefia 
tratto da’ due Veratt. Venezia per 
Gio: Battifia Ciotti i6oi, 1» 4,'' 

— £ ivi per il medefimo 1605. /» 4* 
---£ con l’aggiunta delle Rime del^ 

lo fieffo Autore, Ivi per il medefi~ 
' mo i6zi. in 4. 

— Rime . Poma per, Antonio Lendini 
161^0. in 24. 

I Signori Accademici non dicono altro 
in propofito del Paflor Fido , e delle Rime 
del Guarini , fe ron di aver citato alcune del- 
le' migliori edizióni. Quanto al Paflor Fido 
le mi^iori, a giudizio del Crelcimbeni, \ Sto- 
na della Vfigar Poefia Voi,. IL gag. 479, ed. 
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di Venezia, ) fono le due accennate di Ve- 
nezia i5o 2. e 1605. alle quali ho aggiunto 
r altra del i 6 zì, perchè ha di più le Rime, 
ed è affai buona. Quanto poi alle Rime ho 
regnata per una delle migliori V edizione di 
Roma 1640. perchè V ho veduta riputata per 
tale, dal tante volte nominato Apoflolo Zeno. 

Guicciardini Francesco . Storia 
D* Italia . . Firenze per Lorenzo 
Torrentino 1561. in foglio gran- 
de . Libri XVI. folamentc . raro . 

• Oltre a queft* edizione ci additano i Vo- 
cabolarifti di averne citate talvolta alcune al- 
tre delle piu moderne , e elette. Io non 
dubito punto che con quelle parole non fi vo- 
glia dinotare primieramente' quella, che fece 
il Giolito in Venezia V anno in 4. la 

quale contiene tutti i venti Libri della Sto- 
ria; e ciò perchè avendo io fatto il confron- 
to di molti éfempli , prefi dalla Storia , e al- 
legati nel Vocabolario , con quell* edizione , gli 
Ilo trovati folamente in^elTa corrifpondere al- 
le carte indicate. Ognuno può chiarirfene, 
facendo Io ftelTo confronto quanto agli efem- 
pii allegati alle voci Ammutinare Libro 19. 
pag. 118. Bagaglia Libro 12. pag. 600. Co- 
fitanato Libro 16, pag. 796. Datario 
pag. 755. Elettìffimo Libro 17. pag. ^3. Fi^ 
gliuoletto Lib. i 5 . pag. 8i8. Gabbione Lib. 19. 
pag. JgnQbtlìffmo Lib. 12. pag. 611 • La^ 

gri- 


'grimaitle Lib^ 8. pag. 380. Macljtnazione Lib. 
13. pag. 641. Nave Lib. 17. pag. 38. e ad 
'altre qbe per brevità tralafcio . Di queft’ 
edizione è da notare che alcuni efemplari por- 
tano fui frontifpizio l’anno 1557. altri il 1568. 
‘ed altri il 1569. e non pertanto l’edizione 
i la medefima, ficcome rilevai da diligente 
efame, che ne ho fatto. Altra buona edizio- 
ne è quella di Venezia 1574. preiTo Giorgio 
Angelieri in 4. e per fentimento d’ alcuno è 
aflai Aimabilc anche quella di Ginevra i 5 zi. 
predò lo Stoer in due volumi in 8. Ma.pre- 
^gevolidima c quanto al teilo , e quanto alle 
illudrazioni , è la riflampa bellillima, che do- 
^ r imprèfGorie del Vocabolario , cioè nei 
J758;, fu £àtu in Venezia predò Gio: Attilla 
Pafquali Jn due volumi in foglio . Nell’ tm- 
predioni però anche migliori fogliono manca- 
re a' fuoi luoghi tre padi de’ Libri III. IV. 
e X. i quali in qualche flampa , come in 
quella del Pafquali , lì trovano a parte y e in 
ItaUano , Latino , e Francefe danno nel Li- 
bro intitolato: Tòuanus rejì!tntur ^ Jivt 
locornm varionm in HifiorU Thuani ba&énus 
' itfiàeratorttm , ct<m Francifei Guicciardini Pa- 
ralipomenis . Amflelodami apud Jo. llenricHfn 
Bovm 1663. in 12, Secondo le promede al 
pubblico fatte con manifedo dell’anno feorfo, 
che porta la data di Friburgo, migliore di 
n^te r edizioni del Guicciardini deve edere 
la, ridampa , che attualmente fe ne va facen- 
do ‘Ippra un ottimo Codice Magliabecchiano , 
come qUclfeJ che ci dee prefentare il tedo in- 
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ffro, e per opera di perfona dotta Rotabil- 
mente corretto. ^ 

Guittone ( Fra ) d’ Arezzo . Let- 
tere. Roma nella Stamperia di 
Antonio de’ Rofli 1745. in 4- 
Jacopone (Fra) da Todi. Poesie 
Spirituali, accrefciutc di molti 
altri fuoi Cantici nuovamente ri- 
trovati , e diftinti in fette Libri , 
con le annotazioni di Fra Fran* 
cefco TrelTati dell* Ordine de* 
Minori di Lugano. Venezia per 
Niccolò Miflcrini 1617. in 4. 
Infarinato Primo, o fia Rifpofta 
all’Apologià di Torquato Tallo 
intorno all’ Orlando Furiofo , e 
alla Gerufalemme liberata. Firen- 
ze per Carlo Meccoli , e Silvc- 
ftro Maglioni 1585. in 8. 

— Secondo , ovvero Rifpofta della 
Infarinato Accademico della Gru* 
fca al Libro intitolato : Replica di 
Camillo Pellegrino ecc. Firenze per 
Anton Padovani 1588. in 8. 
Isaac Abate. Collazione, c Let^ 
TERE del Beato Don Giovanni 

dal- 
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' dalle Celle, cd altri. Firenze 
per Gio; Gaewnp Tartini , e San- 
ti Franchi 1720. in 4. 
h~ASCA AmomK^NCESco. Rime . Fi- 
renze nella Stamperia di Francefeo 
Mouckg 1741. due 'Volumi in 8. 

I Vocabolarifti le hanno citate fopra tre 
Manoferitti ; ed appunto {opra di eflì , ed al- 
tri ancora , fu lavorata quefta bella , e corretta 
edizione dal Ch. Sig. Canonico Antommaria 
Bifeioni ; il quale alle rime ha premeifa la 
Vita dell' Autore, ed ha aggiunte molte buo- 
nilTime annotazioni . 

---La Guerra de’ Mostri. Firen- 
ze per Domenico Manzani 1 384. 
in 4. rariffimo. 

La Gigantea, e La Nanea , con 
la guerra de Moftri .. Firenze ap- 
preÌTo Antonio Guiducci 1612. 
in 12. 

— Commedie Tei in profa, cioè la 
GeloHa , la Spiritata, la Strega, 
la Sibilla, la Pinzochera, i Pa- 
rentadi . Venezia per Bernardo 
Giunti, e Fratelli 1582. in 8. 

— La Gelosia. Firenze per ì Giun- 
ti 1551. in 8. 

e 2 La 
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— La Spiritata. Firenze per i 
Giunti 1561, in 8. ' 

— Prim^ c La Seconda Cena , 
con la giunta di una novella della 
terz.a Cena , unitamente alla prima . 
ora per la prima volta data alla 
luce con la vita delt Autore , e con 
la dichiarazione delle voci più dif- 
ficili . Londra (Luca) apprejfo G io: 
Nourfe 1756. in 8. 

Qnefte Novelle erano flate citate nel Vo- 
cabolario l'opra Codici manofermi , e però 
l’edizione è ,da tenerli fra i Libri di Lingua. 
Nè lia inutile il procurarli anche la ftampa 
della feconda Cena , che fi fece nel 1743. 
colla falfa data di Stambnl dell' Egira Jzz. 

Latini Brunetto. Il Tesoro vol- 
garizzato da Bono Giamboni . In 
Venezia per Marchiò Sella 1533. 
in 8 . 

— Poesia a foggia di Frottola . 
Sta colle Rime di Bindo Bonichi 
da Siena. 

— Trattato della Penitenza. 
Sta ivi . 

— Volgarizzamento d’ un’ Ora- 
zione di Tullio. Vedi Boezio. 

Let- 
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Letteke ài Santi , e Beati Fioren- 
tini. Firenz.e per il Monche 1736. 
in 4. 

Vanno effe indifpenfabilmeme unite alfe 
Lettere del Beato Giovanni dalle Celle pub- 
blicate dal Sig. Tommafo Buonaventuri die- 
tro alia Collazione dell’ Abate Ifaac in Fi- 
renze' r anno 1720. in 4. ed anche fopra 
quefl’ impreflìone citate nel Vocabolario. E la 
ragione fi è, perchè fra quelle Lettere di San- 
ti , c Beati Fiorentini vi Ipno quelle dello 
ftelTo Beato Giovanni , rifcomrate fopra otti- 
mi Tefli a penna , e fegnataniente fopra uno 
preziolillìmo , polTèduto dal Marchefe Luca 
Cafimiro degli Albizzi, non veduto dal Buo- 
naventuri . 11 benemerito Editore è il Sig. Ca- 
nonico Bifeioni , cui tanto deve il Tofeano 
linguaggio; il quale v’ inferi 1’ undecima del 
Beato Giovanni , non mai per l’ addietro Ham- 
pata , ed alla tella del Libro vi pofe una dot- 
lilTima Prefazione . 

Lippi Lorenzo ; IlMalmantile rac- 
quiftato. Poema di Perloae Zip. 
poli. Firenze nella Stamperia di 
S. A. R. alla Condotta 1688. in 4. 
— - E ivi per Michele Neftenus , c 
Francefeo Moucke 1731. due vo- 
lumi in 4. 

-■‘E rvi per Francefeo Moucke 1750. 
àue 'Volumi in 4. 

e 3 L’E. 



L’ Editore è Jacopo 'Carlieri , l'i quale n< 
fa la Dedicazione al Marchefe Francefeo An- 
tonio Ferroni , e chiama quell’ edizione moU 
lo accrefeiuta , e corretta , ed ornata , e dell’ 
antecedente migliore . 

Macchia VELLI Niccolo'. Tutte le 
Opere >divife in cinque Parti, fen- 
za luogo ( che fi crede Ginevra ) e 
nome dello Stampatore 1550. in 4. 

Si fa dai Sigg. Vocabolarilti che hanno 
adoperata l’edizione del J550. ma non è poi 
cosi facile a conofeere qual ella veramente 
fìa. Io tre ne ho avute alle mani, le quali 
tutte hanno la meddìma data del 1550. fono 
di carta limili, e di caratteri ; e nientedime* 
no fono fra sè difierenti, ed una folamente 
corrifponde alle citazioni del Vocabolario. 
Per agevolare la cognizione di queAa vera 
ftampa-, ficchè ognuno podi determinarf» fu 
tale propefito, foggiungo alcuni efempli intro- 
dótti nel Vocabolario foprà 1 ’ edizione citata; 
ì quali quando s’ incontrino ne* luoghi indi- 
cati, può ciafeuno conofeere in qual conto 
debba tenere^ 1’ edizione , che ha per mapo . 
Sono gli efempli i fegucnti . Per la voce Af- 
fari ifiwt, nella Storia Libro II. pag. 66 '. Era.- 
n« le fiecafi., e le ‘vie J" intorno'' a quelle ^ 
tutte sbarrate da lui, e di poi d‘ uomini fuoi 
partigiani affortijicate . Per la voce Armeggi- 
ria , nella Storia Lib. III. pag. iz 6 . E l' ar- 
twggeue, che da quella 'furon fatte, furano ‘non 
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W’ ma gente privata , tua £ m principe degne . 
Per la voce Ammonire, nella Storia Libro III. 
pag. 128. Molti Cittadini ammoniti, e confi- 
nati furono. Per la voce Tribuno, nell’ Arte 
della Guerra Libro I. pag. 25 . Creavano ven- 
tiquattro Tribuni Militari. Per la voce Seop- 
pettiere , nell’ Arte della Guerra Libro II. 
pag. 34. Hanno fra \oro fcoppettieri , i quali 
coll’ impeto del fuoco, ecc. Per la voce Bombar- 
diera, nell’ Arte della Guerra Libro VII. 
pag. J52. I merli fi facevano fot fili un mezzo 
braccio ; le balc/ìriere , e le bombardiere fi face- 
ivano con poca apertura di fuori, e affai dentro. 

— La Storia Fiorentina, divifa in 
otto Libri. Firenze per Bernardo 
di Giunta 1532- in 4. rariffimo. 

— La Mandragola. Commedia. 
Firenze 1553. in 8. rarillìmo . 

- Nelle Notizie per .anco inedite intorno 
al Macchiavelli raccolte dal Sig. Co. Gio: 
Maria ' Mazzucchelli per la grand’ opera , eh’ 
egli faceva, degli Scrittori d’Italia, «jucH’eru. 
ditidìmo uomo fcrilTe /’ edizione del 1553. ci- 
tata nel Vocabolario , effer.t fenza nome di Stam- 
patore'. e ciò conviene credere che^non abbia 
egli affermato fenza grtm fondamento. V’ è 
però chi vuole che nella citazione di quella 
Commedia , leggendovifi l’ anno in numeri 
Arabici , poffa cfTervi errore di flampa ; ed in 
luogo del J5J3. debba Ilare 1533. del qual 
antio io ho la Mandragola imprclà in fórma 
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d’ ottavo, fenza data di luogo, ma eh’ è di 
Firenze . 

— La Clizia. Commedia. In Fi- 
renze 1537. in 8. rariffimo. 

Che quell’ edizione nella data fi dica de' 
Giunti y r ha notato il Mazzucchelli nelle No- 
tizie fuddette. La qual cofa fi deve oflerva- 
re , avendo io un* edizione della Clizia in 
ottavo, coll’anno 1537. nel frontilpizio , che, 
per quanto alla fine con caratteri Greci è no- 
tato ,■ fi fece in Firenze , per opera . d’ Anto- 
nio Mazzocco, Niccolò Cucci , e Pietro Riz- 
zi. L’ edizioni citate di quefic due Comme- 
die fono rariflime ; e perciò indarno le ho 
cerche preflb molti raccoglitori de’ tefii di 
Lingua . ' . ' 

Maffei (della Compagnia di Gesù) 
Giovampietro. Le Istorie delle 
Indie Orientali, tradotte di Lati- 
no in Lingua Tofeana da Mess. 
Francesco Serdonati Fiorenti- 
no, con una fcelta di Lettere fcric- 
te dall* Indie, fra le quali fé ne 
trovano molte non più ftampate , 
tradotte dal medefimo . Fiorenza 
per Filippo Giunti 1589. in 4. 
Malespini Ricordano. Istoria Fio- 
rentina, inficme con 1* aggiunta ^ 

o Ila 


t) fia continuazione di efla fatta 
da Giachetto di Franccfco Malc> 
fpini fuo Nipote, fino all’ anno 
ir% 6 . Firenze per i Giunti 1568. 
in 4. 

E ivi per Filippo Giunti 1598. 
in 4. ' 

— E coir apiunta della Cronica 
di Giovanni Morelli . Firenze per 
Gio: Gaetano Tartini , e Santi 
Franchi 1718. in 4. 

Martelli Lodovico. Opere Poe- 
tiche. Firenze per Bernardo Giun- 
ti 1548. in 4. 

Martelli Vincenzio. Rime, e Let- 
tere. Firenze per i Giunti 1563. 
in 4. 

Medici Magnifico Lorenzo de’. 
Poesie , nelle quali fi contengono 
Sonetti , Madrigali , Capitoli, Stan- 
ze , e_ altro , col Comento del me- 
^ defimo fopra' alcuni de fiioi So- 
netti. Venezia in Cafa dei Figli- 
uoli d’ Aldo 1554. in 8. • 

Per non ingannarfi nell’ acqoiftarc quell’ 
cdiiioiie , conviene avvertire a quanto d’ eCTa 

Icrif- 
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fcrifl*e it Zeno nell' Annotar.iont alla Biblio* 
teca Italiana, del Fontanini Tomo II. pag. 59. 
con le feguenti parole: A molti ejemplan di 
quefla edizione, eh’ è l’ unica delle Po^e X)EL 
Magnifico, mancano nel foglio O quattro 
Canzonette a hallo, dalla pag. 10 ^. fino a tut- 
ta la 112. le quali, per efferne due alquanta 
licenziofe , Paolo Manuzio, che era affai di de- 
licata cofeienza , come altre fue /lampe il di- 
moflrano , fece levar via dalle copie , che gli 
erano rimafie 'invendute . Egli rifece quel fo- 
glio , e lo riduffe dalle otto carte alle ^quattro . 
La mancanza fi riconofee dalla numerazione 
delle pagine, che vi fla in alto. 

r 

---Le Stesse in Bergamo per Pietro 
Lancellotti 1763. in 8. 

Merita di eflere tenuta in grande flimà 
quella riftampa , perchè , cdtre alle iikiErazio- 
ni , le Poelie hanno le varie lezioni yreSe da 
buoni TelU manoferitti , per opera del Sig. 
Abate Serallì , che n’ è 1’ editore . 

* J 4 

> — Rime Sacre , unitamente a quel- 
le di Madonna Lugrezia fua Ma- 
dre , c d’ altri <li fua Famiglia , 
. ^accolte , « d’ olfervazioni corre- 
date per Fra'ncefco Cionacci. Fi- 
renze alla Stamperia nella Torre 
de’ Donati. 1680. in 4. raro. 

Nell’ 
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Nell’ Annotazione JS4. dicono i Signori 
Vocabolariili , che delle Rime Spirituali lene 
trottano antiche edizioni. Quefte, eh’ è bene 
unire alla riftampa di Firenze furriferita , per 
non vederfi quale ftampa nella compilazione 
del Vocabolario fia fiata adoperata , fono le 
feguenti . 

--- I. Laude. 

Otto di quefie fi leggono nella Raccolta 
di fimili compofizioni , ftampata ad iftanza di 
Ser Pietro Pacini da Pdeia , che ho deferitta 
air articolo di Feo Bclcari . La nona Lau- 
da, che fi legge nella raccolta del Cronaccii 
manca certamente in quella del Pacini: l’avrà 
egli forfè tratta da qualche altra antica edi- 
zione di Laude , che non ho vedma , ovvero 
da qualche MS. 

- - • IL Quattro ORAziom , Ovvero Ca- 
pitoli . 

Il Cionacci ne cita un’ impreffione anti- 
ca fatta per Ser Francefeo Buonaccorfi. 

--- Rappresentazione di SS. Gio- 
' vanni , e Paolo , 

' " La più antica edizione è quella , che ri- 
ferlfce ilCinelli nella Biblioteca Volante { To- 
no 111 . pag. 30J tdiz. Vtn. 1745. ) cioè di 
Firenze 1547. in 4. per Zanobi da Prato. 
Quefia nella Drammatiugia dell’ Allacci della 
nuova fiampa fi dice el&re in ottavo; e ad 

efià 
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efTa un’ altra edizione s’ aggiunge di Firenze 
1555. in 4. Aquefte ne feguono tre altre pu- 
le di Firenze in 4. cioè del 1571. ad iilan- 
za di Jacopo Oliti ( Catalogo Libr. Capponi 
P^_i- ^ 53 *) del I5S2. predo Giovanni Bale- 
ni, che fta nella Zeniana, e del 1588. pref- 
fo lo ftelTo Baleni , la quale tengo fra i mici 
Libri . 

--- Le Stesse Rime. In Bergamo 
per Pietro Lancellotti 1760. in 8. 

Anche quella riflampa fi rende preziofa 
per le illullrazioni , e varie lezioni aggiunte, 
edendofi fatto ufo in eda d’ un bel codice 
Zeniano, fcritto da un Segretario dello Aedo 
J.orenzo de’ Medici quattro anni dopo la di 
lui morte. 

Canzoni a Ballo, infieme con 
quelle di Angelo Poliziano; e 
di altri Autori. Firenze per Bar- 
tolonimeo Sermatclli 1562. in 4. 
rari/Timo . 

-r-- Le Medesime, inficme con la 
Nencia da Barberino , c la Beca 
di Dicomano , compofte dal mede- 
' lìmo Lorenzo , nuovamente ricor- 
rette. In Firenze, lenza nota di 
Stampatore 1568. in 4. rariflimo. 

' • Il 
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, Il frentirpizio attribuiTcc la Bera a Lo- 
renzo de’ Medici ; ma ella è di Luigi Pulci . 
Se ne può ciafeuno afficurare leggendo la Pre- 
fazione al Morgante del Pulci dell’ edizione 
1732. pagina penultima, e 1 ’ Ercolano del 
Varchi a carte 292. dell' edizione di Firenze 
dell’ 1730. 

— Stanze alla Contadinesca in 
lode della Nencia, inficme colla 
ficca di Luigi Pulci . Firenze 1622. 
in 4. molto raro. 

— La Giostra. ^ediCiRiFFO Cal- 
vaneo. 

— La Compagnia Del Mantel- 
L ACCIO. Fedi Burchiello, e Com- 
pagnia. 

Medici Lorenzino. L* Aridosio. 
Commedia in profa. Firenze per 
Filippo Giunti 1 593. in 8. affai raro. 
Menzini Benedetto. Rime di varj 
generi. Firenze per i Tartini, e 
Franchi 1731. quattro Volumi in 4. 

L’ Indice nel Vocabolario le cita dell’ 
edizione di Firenze del 1730. in 4. ma qucl- 
, la, che fu fatta in quella forma, è del 1731. 
L’ altra del 1730, è in 8. 
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— Satireì Senza nota di luogo , ed 
anno in 4. 

Due ottime riftampe fe ne trovano ; l’ una 
di Leida ,( Lucca) ij^g. in 8. colle note d’ An- 
tommaria Bifcioni , Giorgio Vander-Broodt , 
ed altri celebri autori; l’altra diN^liiydj. 
in 4‘ pteflb Gaetano Rota colle annotazioni 
poftume di Rinaldo Maria Bracci , e d’ altro 
autore ; e quella feconda è da tenerli in gran 
conllderazione , principalmente per le varie le- 
zioni aggiuntevi fopra un tefto a penna. ‘ 

Montemagno Buonaccorso da (il 
vecchio, e H giovane). Prose, c 
' Rime , con annotazioni , ed alcune 
Rime di Niccolò Tinucci . Firenze 
' per Giufeppe Mannii7Ì8. in 12. 

Vedi Pilli Niccolo'. 

Ni ardi Jacopo . Vedi Bartolommeo 
del Bene. 

Neri’ Antonio. Arte Vetraria. 

Firenze per i Giunti 1612. in 4. 
Novelle . Antiche Cento , pubbli- 
cate da Carlo Guaitcruzzi . Bolo- 
gna nelle Cafe di Girolamo Bene- ' 
detti 1525. in 4. raro affai. 

---E Firenze per il Giunti 1572. 
in 4. - 

- -• AV 


Ì^OVELLA del Graffo LegnAjuUo jcrk>^ 
ta in puraToJcana favella^ ed ora 
ritrovata vera Ifioria da Domenico 
Maria Manui^ da effe illujkata ^ e 
colt\ajuto de’ buoni Tefii emendata. 
Firenze fenxa wme di. Stampatore 
1744. 4. . . 

E V ultima Novella- -della fuddetta edi* 
zione dei Giunti, adoperata dai Sisg. Voca- 
bolari0i . 

Qttonajo GiO: battista. lCaNZO- 
Ni , ovvero marcherate carnaicia- 
leiche . Firenze appreflbrLoreazo 
Torrentiqo - 1 5dp. in, 8. 
Pandolfini Agnolo Trattato 
del Governo della Famiglia. Fi- 
renze per li Tartini, e Franchi 
1734. in 4. 

Passavanti. Fr. Jacopo. Lo Spec- 
chio di vera Penitenza. Firenze 
appreflb Bartolonimeo Sermartelli 
V 1585. in j[2Ì ' ■ , 

— E a miglior lezione ridotto, con 
una Omelia d’ Origene in fine da 
lui volgarizzata . Firenze pel Van- - 
gelilH 1681. in 12. 
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E col Parlamento fatto dà Sci- 
pione Duca de’ Romani, e An- 
nibaie Duca di Cartagine, volga- 
rizzato, c tratto di Tito Livio 
per il medefimo Paflavanti . Fi- 
renze per li Tartini, c Franchi 
1725. in 4. 

Pecorone. Vedi Giovanni Fioren- 
tino. 

Petrarca Francesco. Canzonie- 
re, e Trionfi, ovvero Capitoli 
corretti da Antonio Cambi Im- 
portuni . Lione per Guglielmo 
Rovinio 1574. in 16* raro. 
'---E rifeontrato con gli ottimi efem- 
plari Campati , e con un antichif- 
iìmo tetto a penna. Padova per 
Giufeppe Cornino 1722. in 8. 
--- £ celi' aggiunta di vàrie lexJoni , 
e d’ una nuova vita dell' Autore. 
Firenze nella Stamperia all’ infegna 
d’ Apollo 1 748. in ■ 8. 

Tiene quefV edizione il primo luogo fra 
le moderne , contenendo il Tello refo miglio- 
re coll' ajuto di preziofiflìmi Cotlici mano- 
Icriiti Laurenziani , e Strozziani , di uno del 
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Barone di Stofch , e d’ altro eccellente , al- 
lora pofleduto dal Sig. Maiini , ed ora da Sua 
Eccellenza il Sig. Bali Farfetti , grande col- 
tivatore delia più bella Letteratura . L' edito- 
re fu V Abate Luigi Bandini Fiorentino , che 
vi pofe anche al principio la vita del Petrar- 
ca , da lui fcritta con molta erudizione . Ac- 
crefce il pregio a quella llampa la cura An- 
golare , che fe ne prefe il Manni Aeflò ; di 
che ne fa fede 1’ editore nella Prefazione. 

Pilli Niccolo*. Raccolta di Ri- 
me Antiche. Roma per Antonio 
Biado 1559. in 8. rariilìmo . 

In quella rarilTìma edizione non vi fono 
che le Rime di Buonaccorfo di Montemagno 
il Vecchio , e di Cino da PiBoja . 

Poeti Antichi. Vedi Allacci. 
Poliziano Angelo . Stanze da lui 
incominciate per la Gioftra del 
Magnifico Giuliano di Pietro de' 
Medici . Padova per il Cornino 
1728. in 8. grande. 

Oltre a quell’ edizione, la quale per er- 
rore nell’ Indice è detta in quarto , i Voca- 
bolarilli indicano di averne citate alcune altre 
delle migliori . Io Bimerei che quelle fodero 
quelle di Venezia iyr3. in 8. per Zorzi di 
Rufeoni Milanefe colla Fella d’ Orfeo , ed al- 
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tre gentilezze molto dilettevoli ; e 1’ altra pu» 
re di Venezia J 54 i- Cafa de' figli u(h 

li d’ Aldo, che lia le (ole Stanze; delle qua- 
li edizioni s’ è fatto ufo in quella del 1728. 
particolarmente indicata dalla Crufea . Un’ am 
tica riflampa in 4. fenza data veruna Aa nei 
Libri di S. E. il Sig. Bali Farfctti; ed un' 
altra di Firenze 1510. in 4. s’ è adoperata 
dal Sig. Ab. Pier-Antonio Seraflj per la ri- 
Aampa Gomiuiana del 175 i- Ottima edizione 
fra le moderne è quella, che dal Cornino ù 
fece in Padova l’anno 176^. in 8, nella qua- 
le le Stanze fono ridotte, col ' Hfeontro di 
varie antiche edizioni , alla loco vera lezio- 
ne ; coir aggiunta dell’ , Orfeo , e di altre co- 
fe volgari del Poliziano, non piu ftampate. 
Il-foprammentovato Sig. Abate ScralC n’ è l’edi- 
tore, il quale ha premeOà la Vita del Poli- 
ziano ritoccata’, c nuovamente illuftrata, ador- 
nandola di varie iKiòni , tratte da un Codi- 
ce in carta pecora della Libreria Chifiana di 
Roma , ed aggiungendovi alcune ieggiadì i(Ti- 
me Poefie dell’ Autore Acflb, prele dal me- 
dellmo' Codice . • •''5 

— La Favola d’ Orfeo. ’ 

t * • * 

I VocabolariAi dicono d? aver citato que- 
Ao Componimento fopra le migliori edizioni. 
Ur’3 fe ne fece in quarto lènza nota di Ino- 
gT, anno, e Aampatore, riferita da Monf. 
F «ntanini nel Catalogo della Libreria Impe- 
tl.'le a carte 569. ed un’altra di Venezia del 
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per Niccolò Zoppino è regifìrata dal 
Crclcimbeni nell’ lAoria della Poeìla volgare 
Tomo IL pag. 282. cd. Ven. Ma migliori fo- 
no da tenerli le riflampe fatte dal Cornino in 
Padova nel 1749. in 8. col Ciclopc d’ Euri- 
pide I tradotto dal Ch. Sig. Girolamo Zanet- 
ti , e nd 1755. colle Stanze del Poliziano 
medefimo . ‘ 

. i j 1 < ■ 

— Canzoni a Ballo. Vedi Medici 
Lorenzo. ■ : 

Prato Spirituale Volgarizzato [da 
Feo Belcari. 

E* citato tpiefto Volgarizzamento, come 
le altre opere di Feo Beicari , lenza indica- 
zione di teAo a llampa, o a penna adoperato.. 
Una delle migliori edizioni d’ elio è quella, 
che colle Vite de’ Santi Padri fu fatta in Fe- 
nezìj nel Ì565. preffò Andrea Mufeiio in 4. per 
tale riconofeiuta anche dal Sig. Manni nella 
Prefazione alle Vite de’ Santi della nuova Aam- 
pa di Firenze T. i. p. 15. Sono però di pa- 
rere che meno buone non lìano due altre 
edizioni fatte Ani Fratelli Guerra ì pure colle 
Vite de’ Santi Padri, in Venezia negli anni 
1585. e 1589. in 4. 

Prose Antiche di Dante, Petrar- 
.ca, c Boccaccio, c di roolti al- 
tri nobili , c virtuofi ingegni . Fio- 
renza appreflb il Doni 1 547. in 4. 
f 2 Pro- 
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Prose di Dante Alighieri , e di Mef- 
fer Gio: Bcxrcacci . Firenze per Gio: 
Gaetano Tartini , e Santi Franchi 
1723. in 4. 

Prose Fiorentine raccolte dallo 
Smarrito. Firenze all’ infegna 
della Stella 1661. in 8. Parte 
prima . 

E ivi nella Stamperia di S. A. 
R. per Santi Franchi 1715. To- 
mi 17. in 8. 

La parte prima contenente Orazioni è 
comporta di Tomi fei . 

La parte feconda contenente Lezioni è 
comporta di Tomi cinque . 

La parte terza contenente cofe giocofe è 
comporta di Tomi due. 

La parte quarta contenente Lettere è 
comporta di Tomi quattro. 

Pulci Luca. Vedi Ciriffo Cal- 

VANF.O. 

Pulci Luigi. Il Morgante Mag- 
gioRE rivifto,- e corretto, e ca- 
vato dal fuo primo originale . Ve- 
nezia per Comin da Trino 1 546. 
in 4. rariflìmo. 
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' — E Firenze nella Stamperia Scr- 
martelJi 1606. in 4. 

— - E 1732. in 4, grande, che por- 
ta in fronte la data di Firenze 
( che pur è Napoli ) fenza nome 

,, di Stampatore. 

SOiVETTi. Franco Matteo 

— Frottola. Firenze per Zanobi 
fiifticci da S. Apollinari 1600. in 

. 4. raro. 

— La Bega. Medici Lorenzo 
Canzoni a Ballo, e Franco 

MATTEq. t. 

Redi Francesco. Opere. 

Di tante Opere di quello grand’ uomo , 
citate nel Vocabolario, non fi dichiara l’edi- 
zione, fe non delle Lettere, e de* Confulti Me* 
dici; dicendoli dell’ .altre in generale, che fi 
citano diverfe edizioni di Firenze. Quali pe- 
rò s* abbiano a tenere per citate , lo dichiari- 
rò io colla Icorta del Ch. Sig. Apollolo Ze- 
no, il quale in una nota volante, conlèrvata 
nel Catalogo de’ Libri di lui , prelTb di que- 
llt PP. Domenicani Ollervanti , lo ha pari- 
menti regillrato. Sono 'dunque le feguemi. 

— , Esperienze intorno alla gene- 
razione degl’ Infetti, fcritte in una 
f 3 Lct- 
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Lettera a Carlo Dati . In Firenze 
per Pietro Matini 1688. 10-4. 
Quinu edizione^ ' 

Quefl’ edizione dall’Autore medefimo fu 
riconofciata per la migliore, e Io può ciafcu- 
no conofccre, quando legga ciò, ch’egli fcrif- 
fe nell’ Annotazioni al Ditirambo a carte 14. 
dell’ edizione di Firenze tòpi, e la confron- 
ti colle altre edizioni precedenti . . 1 

— Osservazioni intorno agli ani- 
t mali viventi, che fi trovano ne- 
gli animali viventi. In Firenze 
per Pietro Matini 1684. in 4. 

— Esperienze intorno a diverfe co- 
fe naturali , e particolarmente a 
quelle, che fi fono portate dall’ 
Indie, in una Lettera al Padre 
Atanafio Chircher. Firenze all’ 
Infegna della Nave 1671. in 4. 

• ••E ivi per Pietro Matini i 685 . 
•-in 4. ' * ■ 

— Osservazioni intorno alle Vipe- 
re, fcritte in. una Lettera al Con- 
te Lorenzo Magalotti . Firenze all’ 
infegna della Stella 1664. in 4. 

— Lettera fopra alcune oppofizio- 

ni 


• ni fatte alle fue Offervazioni In-’ 
torno .alle Vipere , fcritta ad Alef. 
fandro Moro, c. all’: Abate. Bour.’ 
•. Firenze , all’ Infegna della 
Stella 1670.' in 4. . 

Lettera intorno all’ invenzione 
degli Occhiali, fcritta: a Paòló Fal- 
conieri. Firenze per Pietro Ma:, 
tini 1690. m 4, 

- BACCO -INI Toscana. 'Ditirambo 
con J^annotazionr* Firenze *pcr 
Pietro Matini 1685.. in 4» ; . 


Un* altra edizione non regiftrata , nella 
nota del Zeno , ma che io pdflcggo flimo 
fia da tenerli in molto pregio , avendo le' no- 
te accrefeiute; ed è quella, jche.fu fatta in Fi- 
renze per il medefimo Matini nel lógi. in 4. 
Dice il Redi medefimo in una Lettera al 
Dottore Gmfcppe Lanzoni ( Lettere Tom. JL 

216. ed, 172-7* ^ quella ha qualche 
giunta nelle Annotazioni.. ' 

» • t A • 

Sonetti. Firenze nella Stampe- 
ria di S. A. R, preflb Antonio Bri- 
gonci 1702. in foglio. 

Quella il Zeno non la riferifce, come 
niun altra de’ Sonetti . Ella è però la prin- 
cipale/ ed è^purc da pregiarli- ia riftampa, 

f 4 che 
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che fu fatta in Firenze V anno 1703. colle 
/lampe di Giufeppe Manni in ii. 

. — Lettere Familiari . Firenze per 
Giufeppc Manni 1724. 1727. due 
volumi in 4. 

Sono il quarto , e quinto Tomo delle 
fue opere. 

— E Tomo primo nuovamente 
ftampato ivi per Giufeppc Manni 
. 1731. in 4. con aggiunte. 

E' il Tomo quarto delle Opere . 

— Consulti Medici . Firenze per 
Giufeppc Manni 1726. 1729. due 
volumi in 4. 

Sono il fello , e fettimo Tomo delle fue 
Opere. 

.Ricettario Fiorentino . Firenze 
per gli Eredi di Bernardo Giun- 
ti 1567. in foglio. 

—•E ivi per i Giunti 1 574. in foglio . 

I Vocabolarifli citano un’ imprelllone del 
1573* tna la feconda è veramente del I5’74. 

---E di nuovo illuftrato. Ivi ap^ 


prcffo Pietro Cccconcelli 1623* 
in foglio. 

— E ivi per Vincenzio Vangelifti, 
e Pietro Marini 1670. in foglio, 

-“-E ivi per Gio: Filippo Cecchx 
i6gó. in foglio . 

Rime Antiche, o fia raccolta di 
Sonetti , Canzoni , ed altre Rime 
di diverfi Poeti antichi Tofcani, 
divifa in undici Libri. Firenze 
per gli Eredi di Filippo di Giun- 
ta 1527. in 8. raro affai. 

Rime Antiche attribuite a Rober- 
to Re di Napoli, e Gerufalem,. 
me. FirM BoNiCHi Bindo. 

Rime Antiche di diverfi. Ped/CoN. 
TI Giusto. La Bella Mano. 

Rinuccini Ottavio. La Dafne 
Commedia in verfi . Firenze per 
Giorgio Marefcotti 1600. in 4. 

Rucellai Giovanni. Le Api , Poe- 
metto illufirato colle annotazio* 
ni di Roberto Tiri . Firenze per 
Filippo Giunti 1590. in 8. 


E' unito alia Coltivazione di Luigi Ala- 
manni . 


Sac- 



Sacchetti Franco; Novelle , col- 
la data di Firenze, fenza nome 
di Stampatore i7Z4> due volu- 
mi in 8. . - '• 

SAGca DI Naturali Esperienze fat- 
te in Firenze nelf Accademia, del 
Cimento , defcritti dal Sollecito . 
.. .Firenze per Giufeppc Cecchini 
IÓ66. o 1667. eh* è la fìelTa edi-' 
zione. in foglio. 

E ivi! per >Gio: Filippo Cecchi 
1691. in foglio. 

Fu sbaglio aver fegnata nell’ Indice de’ 
TefU r edizione del i 6 $i. in vece del 1591. 
nel qual anno yeramerue fu fatta la ftampa . 

Salviati Lionardo. Avvertimenti 
della Lingua fopra il Decamero- 
nc . -Volume primo in Venezia 
preflb Domenico, e Giovambat- 
tifta Guerra 1584. in 4. Volume 
V fecondo in Firenze nella Stampe- 
ria de’ Giunti 1586.^ in 4. 

— E Napoli prenb Bernardo Mi- 
chele Raillard 1712. due volumi 
in 4. 

-Il 


— Il primo Libro delle Orazioni 
nuovamente raccolte. In Firen- 
ze nella Stamperia dei Giunti 
1575. in 4. 

. Oltre a quella raccolta lignificano j Si- 
gnori Vocabolarifti d’aver citate altre Orazio- 
ni del Salyiati, fiampatc feparatamente in di- , 
verfi tempi . Ideile che mancano nella Rac- 
colta fono le léguenti , da me vedute nella 
doviziofiflima Libreria 21eniana . 

I. Seconda Orazione nella morte delf Illu- 
firijjimo Signore D. Garzia de’ Medici. Mia 
Jllulìriffima , e molto religiofa Unherjità . de’ Ca- 
vallai di Santo Stefano . Jn Firenze appreffò 
i. Giunti 1562. »» 4. i 

Si oflcrvi che quella è veramente diverlà 
dall’ altra Orazione fopra lo lldTo argomen- 
IO, che nel primo Libro delle Orazioni del 
Salviaiì fopra citato fi legge a carte XI. col 
medefimo titolo di Seconda ORAZIONE in 
morte dell’ Jllufirijfimo Sig. D. Garzia de' Me- 
dici, ed è indiritia a Jacopo Salviati. Quella 
medefima, che nella Raccolta del Razzi è 
jmprelTa col titolo di Seconda Orazione, ed è 
alquanto ritocca, s’ha anche llampata dai Giun- 
ti in Firenze nel J 562. in 4. col titolo dìTer- 
za Orazione di Lionardo Salviati in morte del 
Si^g. D. Garzia de’ Medici . 

. ^ Orazione funerale ‘delle Ijdi di Pier f^et- 
tort. Firenze per Filippo', e-Giacopo Giunti 
JJS5. in 4. 

III. 
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III. Dtlle Lodi dì Don Luigi Cardinal 
tf Efloy Orazione fatta nella morte di qnel Si~ 
gnore. Firenze apprejfo Antonio Padovani Ì587- 
in 4. 

IV. Delle Lodi di Donno Alfonjo tt Efle , 
Orazione recitata nell’ Accademia di Ferrara 
per la morte di quel Signore . In Ferrara odia 
Stamperia di Vittorio Baldini 1587. in 4. 

Con quefte io flimo che fia cola oppor- 
tuna unire al volume delie Orazioni del 1575- 
anche un' altra , che -parimente ila nella Zc- 
niana con quello titolo : Orazione di Lionardo 
Salvia ti nella morte di Michelagnolo Buonarro- 
ti . In Firenze con privilegio , nella Stamperia 
Ducale 1554. in 4. Ella veramente non man- 
ca per intero nella Raccolta dell’ J575. tro- 
vandofene una gran parte alla pagina 37. e 
feguenti; ma nell’edizione dell’ 1554. oltre 
alla De<Ii<ftoria del Salviati , ha di più un 
lungo cìTordio in vece di quello, che ila nell’ 
altra edizione, ed alla fine è più lunga di 
quafi fei carte . Voglio accordare al Monaco 
Don Silvano Razzi editore della Raccolta dell’ 
‘I575- quando il Salviati era in vita, che ci 
abbia data queiV Orazione , come dice di tut- 
te nella Dedicatoria, riveduta, racconcia, ed 
ammendata dall’ Autore; pure non fo deter- 
minarmi a non fare gran conto anche della 
ftampa del 1554. 

— Lezioni cinque dette nella Ac- 
cademia Fiorentina . Firenze per 
i Giunti 1575. in 4. 


— Il 
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— - Il Granchio . Commedia in ver- 
fi . Firenze appreflb i Figliuoli di 
Lorenzo Torrentino, e di Carlo 
Pettinati Compagni 1566. in 8. 
— Il Granchio , e la Spina , 
Commedie , e un Dialogo dell' 
Amicizia del medefìmo Autore . 
Ivi per Cofimo Giunti 1606. in 8. 

Furono citate nel Vocabolario anche Ri- 
me flampate , e manofcritte del Salviati ; al 
<]ual palio aggiunfero ultimamente i Vocabo- 
larifti che delle ftampatc non ne hanno vedu- 
te . Altre io non ne vidi , oltre nove Sonet- 
ti impreffi con due Orazioni del Salviati me-, 
deiìmo , uno colla feconda Orazione in mor- 
te di D. Garzia de’ Medici dell’ edizione di 
Firenze 1562. preflb i Giunti; gli altri otto 
colla terza Orazione fililo ftelTb foggetto, l’an- 
no medelìmo pure da’ Giunti llampata . 

Salvini Antommaria . Discorsi 
Accademici fopra alcuni dubbj 
propofti nell’ Accademia degli 
Apatifti , divifi in tre volumi . Fi- 
renze per Giufeppc Manni 1695. 

. 1712. 1733. in 4. 

Il primo Tomo di cfTì fu pubblicato in 
Firenze 1 ’ anno idpj. c non 1696. come ft 

legge 
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leg^ ncH’j Indice compilato 'da’ Vocabolarifii , 
forte per errore di flampa . Che 1 ’ impreflio- 
ne feguitTe nell’ anno i 6 g^. lo dice anche la 
Prefazione al primo volume dei Difcorfi ri- 
ftampati nel 1725. 

-i. 

E ivi per il medcfimo 1725. 
Parte prima in 4.' 

Prose Toscane. Fircnic per 
Guiducci, e Franchi 1715. in 4. 

E Volume fecondò ivi per Giu- 
feppc Manni 1735. 4* 

Sannazaro Jacopo. Arcadia. Fi- 
renze per i Giunti . rarifllmo . 
— E Padova prcflb Giufcppe Co- 
, ,miho 1723. in 4. 

''^La Crufcà in' propoCto della prima edi- 
zione dice folamente. d’ aver citata quella de*' 
Giunti di Firenze . Ma di quegli ftampatori 
due le ne trovano in forma d’ ottavo ; cioè 
la prima del 1514- 1’ altra del ÌJ19. nè mi 
è noto che altre ne facelTero. ^ 

ScARPERiA Fr. Agostino 'da . Vedi 
-S. Agostino. ' 

Segneri P. Paolo della* Compa- 
gnia di Gesù Prediche j o fia 
Quadragesimale. Firenze per Ja- 
copo Sabatini 1679. in foglio. 

An- 



-Anche di quello r impreffione' orìpìnale 
voluta dalla Grufca è del 1679. i„ fogij^ ^ 
non del i 6 Só. in 4. come per; isbaglio fi Ice- 
ge nell’ Indice . , “ 

— Il Cristiano Istruito nella fua 
Legge, Ragionamenti morali. Fi- 
renze nella Stamperia di S. A. R. 
1686. in 4. Parti tre. 

— Opere con un breve ragguaglio 

della fua vita . Venezia appreflb 
Paolo Baglioni 1712. Tomi quat- 
tro in 4. ' , - 

Segni Agnolo. Lezioni, quattro 
fatte nella Accademia Fiorentina 
fopra la Poetica. • Firenze per 
. Giorgio Marefeotti 1581. in 8- 
Segni Bernardo . Storia Fioren- 
tina dall* anno 1527. al 1555. 
con la vita di Niccolò Capponi 
Gonfaloniere della Repubblica 
• Fiorentina, deferitta dal medefi^ 
mo Segni fuo Nipote. Augufta 

— preflo David Raimondo di Mertz ; 
i C Gian Jacopo Maier 1723. in 

foglio . 

— TRATTATo fopra i Libri dell' Ani- 

ma 
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ma d’ Ariftotilc fatto dare alla 
luce da Giovambattifta fuo Fi- 
gliuolo.- Firenze per Giorgio'Ma- 
refcotti 1583. in 4. ' • 

— Vedi Aristotile. ' 

Segni Pier . Vedi Demetrio Falereo . 
Segretario Fiorentino. Vedi Mac- 
chiavelli Niccolo', f 
Seneca. Volgarizzamento delle 
Pistole, e del Trattato di lui 
.. della Provvidenza di Dio. Firen- 
ze per Gio: Gaetano Tartini, e 
Santi Franchi 1717. in 4, 

I Libri DE’ Benefizi , tradotti da 

• • Melfer Benedetto Varchi . Fioren- 
‘za per Lorenzo Torrentino 1554. 

• in 4. 

--- E ivi per i Giunti 1574. in 8. 
Serdonati Francesco Vedi. M af- 
fli. ■ • " ; . 

Smarrito . Vedi . Dati, c • Prose 
Fiorentine. . •<. m 
Sqderini Giovanveti;orio . Trat- 
. tato della Coltivazione delle Vi- 
ti . Firenze per Filippo ^ Giunti 

1600. in 4. 

^ •> 

---E 
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E ivi per Domenico Maria Man- 
ni 1794. in 4. 

SoLDAW Jacopo. Satire w» amo. 
taxioni date ora in luce la prima 
volta. Firenze per Gaetano Albiz. 
^ni 1751. in 8 . 


La Crufca allegò quelle Satire fopra due 
tclii a penna . Ora , ellèndo in buom'ifimo fU- 
to date in luce, è da procurarfeue 1’ edizio» 
nc; la qual e arricchita di belle annotazioni, 
«lette dalk penna, per la maggior parte, del 
.Ui. Sig. Gmfeppe Bianchini da Prato. L'edl- 
tore poi ili il celebre Sig. PropoftoAntonfran- 
cefeo Goti , tanto delia buona erudizione be- 
nemerito . 


Sollecito. Parafrasi Poetiche fb- 
pra i Saimi di David . Firenze per 
Vincenzio VangeJifti 1682. in 8. 


L Autore, fono nome del Sollecito, è 
Vincenzio Capponi. Per isbaglio J’ indice nel 
Vocabdario porta 1684. in 4. non elTcndovi 
m quella edizione , fe non i Cantici della Sa- 
cra Scrittura ridotti in verfo con alcuni Trat- 
tati Accademici in prola al principio. 

Speroni Sperone. Dialoghi. Vi- 
negia in Cafa de‘ Figliuoli di Al- 
do 1550. in 8. 


s 


E' 



S>8, 

.\,E‘ da offervara clic delio ileiro Speroni 
i Stgg. Vocabolarifti citano Dialoghi^ ekora-, 
zioni della medefima itampa d'Aldo 1550. m 
8. benché in eila non fi provino, ,lé non i 
Dialoghi. Delle Óraaioni forfè hanno ufau 
un'ediaìone di y*nezia 1596. in 4>'prfJJk Rih 
berta Mejetti; roz quella fu trovata alquanto 
difettofa nel confronto fattone cogli originali 
medcfimi . Sopra quelli , una volta efifiemi prefi 
fo il N. U. Co. Abate Antonio de’ Conti , ed 
ora palTati nella Libreria Capitolare di Pado-i 
va , nel J740. in Venezia preffò Damntco Ot- 
di in cinque volumi in 4. fu fatta una pre« 
gevolilTima, edizione di tutte le Opere dello 
Speroni dal Sig. Dottore D. Natale dalleLa* 
fle c dal Sig. Marco Porcellini , foggetti rag. 
guardevoli per la loro letteratura. Élfi, eo» 
n)e fcrive ancJte il i^no ( Annotazioni alla 
BiÌL, Fantnnini ’jrom, L pag. 103. ) han colla- 
zipnatf efattameiae le Opere 

flampate co' MSS. e di annotazioni opportune^ 
e anzi di buon fucco^ de di parole ripiene, di 
quando in quando le corredarono • La Vita poi 
dello Speroni ferina dal Sig- Porcellini, ed 
inferita nel Tomo quinto , è uno de' lavori 
più belli, die in fimil genere fiano mai fiat! 
fatti . In quelV edizione le Orazioni fono po- 
lle nel terzo volume. 

Stanze > del Poeta Sciakra » ap- 
, peliate comunemente Stanze del- 
la Rabbia DI Magone* - ; 

Qne- 
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J; vergono citate a flampa, fenza 
die fi veda fopra qiial eiémplare . Si foglio- I 
no cercare- irci Libro intitolato Compagnia 
della Leìina, di cui, fra le varie inipreifio-'* 
ni, la- migliore e quella di f^enmiu aapreffb 
Paòh PagfioHÌ 1664. in 8. Ma io nimo che 
l’edizione originale (la quella, che (uà Ec--“ 
cellenza ' il Slg. Bali Farlètti tiene net Libri' 
di lingua con quello titolo: Ije valcrofe prove 
depili »rcihr<ms -Paladini , nelle eptalì 'intendere^ 
te i poltronefchi .aplti ^ le Udre> imprefe , e 
parchi abbattimenti ^ e - brutti pe/it^ gli fcofin- 
vizj , e le goffe ndmee , nuovamente eom- 
pcfte, con alcune Stanze ^ Orlando' Mia iirrejia.i 
Jn Fiorenza appreffo Giovanni Baleni i^gy. in 
4, Un’ altra edieione di Firenze 'per Oomèi«‘ 
nicocGiraffi in 4. fehra noti d' anno* no. 
1-iferifce dal Quadrio neir 'lfloria della Pfc^lìa 
T< VII. ipag, ^2j. -Ma quella io non l’ ho 
mai veduta; nè fo, fe (la anteriore, o'no, 
all’ altra edizione del Baleni . t 

- < Sotto il nome del Poeta Sciarra è già 
nòto cflTerfi mafeherato Pietro Strozzi' Fio- 
rentino , ' 

Storia di Barlaam, c Giosafat. 

, Roma preflo Giovaramaria Sàl- 
‘vioni 1734. in 4. 

Storie Pistolesi , ovvero delle co- 
ie avvenute in 'Tofeana dal mccg. 
al McccxL vili.' Firenze per i.Giun* 
ti^ 1578* >1* 4* molto raro* 

g 2 
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Il frontilpiiìo di quell’ cdliione dici Co- 
sì: Ifloria delle cofe avvenute in TofcaHa dall’ 
anno Jjoo. al 1348. e dell' origine della Pay~ 
te Bianca , e Nera , che di Pifloja ji fpatfe per 
tutta la Tofeana e Lombardia, e de’ molti, e 
fieri accidenti , che ne feguìrono , fcritta pef 
autore , che ne' medtfimi tempi viffi ecc. 

— £ col Diario del Monaldi. Ivi 
• per Gio; Gaetano Taitini , e San- 
ti Franchi 1733. in 4. 

Strata Zanobi da. Vedi S. Gre- 

. GORIO . 

Tacito Cornelio . Opere volga- 
rizzate da Bernardo Davanza- 
Ti. Fiorenza per Pier Netti 1637* 
in foglio. 

‘--Le medefime in Padova per Gìud 
feppe Cornino \ ’j^^,Volumi due in^. 

Quella rìAampa è veramente belIilCmaf 
e lavorata con gran diligenza , lìcconie Icrille 
il Sig. RoRo Antonio Martini Vice Segreta- 
rio dell’ Accademia della Cnifca al Sig. Gio; 
Antonio Volpi {Librerìa dei Volpi pag. 500.) 
al di cui buon gudo , e fapere ella è dovuta . 
Perciò non fo difpeniàrmi dal qui regillrarla; 
tanto più che l’altra edizione del NelH 1Ò37. 
è non poco feorretta. 

Tas- 



Tasso Torqjjato . Alcune Opere , 
- cioè Gcruralemme liberata , Amin- 
ra , Lettere , Rime , nell’ edizione 
di tutte le Opere del Taflb fat- 
ta in Firenze nella Stamperia di 
S. A. R.^per li Tartini, e Fran- 
chi 172.4* Volumi VI. in foglio. 

Dicendo i Sigg. Accademici che delle ac- 
cette Opere per io piu hanno citala quell’ 
edizione, è verifimiJe che talvolta ufo facef- 
fcro d’ altre , e fpezialmeute . di quelle , che 
nella Fiorentina indicate fmono più di tutte 
le altre feguice. Le migliori edizioni adun- 
que tono le feguemi , 

La GerHjahmmt Lilèrata co* le figure di 
Bernardo Caflellt , e le Annotazioni di Scipio 
dentili, e di Giulio Giiajìavini . Genova per 
Girolamo Bartoli J590. in 4. ’ » . . 

, L‘ Aminta Favola Bofcbereccia., e . 1 ' Al- 
ceo Favola Pe/catoria di Antonio Ongaro , trat- 
te da’ migliori efemplàri , ammendatijfime . Pa- 
dova per Gmfeppe Cornino 1722. in 8. 

lettere Familiari non più'' jlampate, con 
-un Dialoga dell’ Imprefe, del quale in effe let- 
tere fi fa menzione. Praga per Tobia Leopoldi 
ìSi’j. in i\.' 

Rime irfieme con altri Componimenti del 
medefimo. Venezia per Aldo Manucci 1581.' in 
8. Pane prima folamente, inlieme coll’ Aminta. 

Scelta di Rime. Ferrara perf^ittorio Bal- 
iini 1582. Parti due in 4. 

* g 3 
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£ di movo dal med^mo Tàffo ordina- 
te e corrette; accrefeinte , e date luce con 
r 'eJi^zione del medejimo Autore. Brefcia ap- 
preso Pietro Slarcheiti. Parte prima J592. e 

Parte feconda IJ93' *'* 

La più compiuta però, c preziofa edi- 
zione dtlle Opere del TafTo è quella, che fu 
principiata in Venezia da Carla Buonarrigo 
t amo J722. in 4. e coll’ alTiftenM del dili- 
gentiffimo noftro ò'eghezzi fu terminata 1’ an- 
no 1742- ed è compofta di dodici volumi . 
11 Zeno nelle Annotazioni alla Biblioteca del 
FontaniniKT’. /■ pag. 329-) Portò un giudi- 
zio aflai favorevole a quefta impresone , la 
^Ic ha molte Opere del TalTo non mai per 
r addietro ftampate , prefe da Ckxiici Origi- 
nali , e di buona fede . 

*< . I 

Tolomei Claudio. Lettere. Vene- 
zia preflb Domenico, e Cornelio 
dc’Niccolini 1559. in 8. raro. 
Tullio. Rettcrica. Vedi Aristo- 
tile L’ Etica . 

Varchi Benedetto . Storia Fio- 
' RENTINA, nella quale fi conten- 
gono r ultime rivoluzioni della 
Repubblica Fiorentina , e Io fta- 
bilimento del Principato nella 
Cafa de’ Medici . Colonia ( anzi 

Ah. 


Augufia ) prclTo Pietro Martello 
1721. in foglio. 

— Lezioni dette nell’ Accademia; 
Fiorentina, raccolte in un volu- 
me. Fiorenza per Filippo Giunti 
1590. in 4. 

— L’Ercolano. Dialogo, nel qua- 
le fi ragiona delle Lingue, e in 
particolare della Tolcana, e del- 
la Fiorentina. Fiorenza per Filip- 
po Giunti, e Fratelli 1370. in 4. 

--- E ivi per gli Tartini , c Fran- 
chi 1730. in 4. . 

Ven’ Ila una buona riflampa di Padova 
1744. prelTo il Cornino in due volumi in ot* 
tavo. Dalla Prefazione polhuna del Ch. Se- 
ghezzi lì vede quanto quella fìa migliore delle 
precedenti edizioni. Elia è veramente accura- 
tijftma, come fi dice nel frontifpizio, c cor- 
rifponde alia' fama, che le Aampc del Cornino 
fi fono acqnifiata. 


— Sonetti. Fiorenza appteflb Lo- 
renzo Torrentino 1555. Parte pri- 
ma in 8. raro . 

---E ivi per il medefimo 1557. , 
Parte feconda in 8> raro. 


Per 
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Per uno sbaglio dello Scopatore fui fron* 
tifpizio della feconda Parte fu imprefb l’ an- 
no M.D. LIMI, ma fu polla la correzione in più 
efemplari col mettere una cartina fc^ra le due 
prime Lettere II. dietro • alla L. con 'una V. 
lìcchò quando anche lì crorade edà feconda Par- 
te coiranno M.D. Lini, è da tenerli per la ci- 
tata i M, de Bure Bibliographte InfiruSive tee. 
Tomo J. des helles lettres , page 71 1. 

c ' ' ' 

— Sonetti Spirituali con alcune 
rifpofte di alcuni' eccellemiffitni 
ingegni. Fiorenza per i Giunti 
1573. in .4. Taro, • ; - 

— La Suocera . Cominedi$i in pro- 
' fa . jFirenze per Bartolommeo Ser- 
' niartelli 1569. in 8. 

’ Vedi Boezio , e Seneca . 

Velluti Donato. Cronica di Fi- 
’ RENZE dall’ anno 1300. al 1370. 
Firenze per Domenico M^ria Man* 
ni 1731. in 4. 

Vettori Pietro. Trattato delle 
Lodi, e delia Coltivazione degli 
Ulivi. Firenze per i Giunti 1574. 
in 4. 

— E ivi colle annotazioni del 
Dottor Giufeppe Bianchini da 

Pra- 



Prato per Giufeppe Manni 1718. 
in 4. 

Per ^nto abbia cercato, non ho mai 
^tuto trovare che in Firenze J* anno 1720. 
Ca ftara faiu un’ edizione di qtieft’ opera ; fic. 
come vuole la citazione de’ Si^, Vocabola- 
rifti; beml ne trovai quella del 1718. Non 
veggo pertanto come anche la moderna ri- ‘ 
flampa di Firenze 1762. nel frontifpizio di- 
cafi fatta fopra quella del 2720. 

Villani Giovanni . Storia corret- 
ta , c alla fua vera lezione ridot- 
ta . Fiorenza per Filippo , c Ja- 
copo Giunti 1 587. in 4. ' ' 

— Matteo . Storia che ferve di 
continuazione a quella di Gio-’ 
vanni fuo Fratello. Venezia ad 
iftanza dei Giunti di Firenze 1562. 
in 4. 

E Firenze per i Giunti 1581,’ 
in 4. 

^ Filippo . Della Storia di Mat- ' 
teo Villani li tre ultimi Libri, 
che fon’ il refto dell’ Iftoria forit- 
ta da lui , che nelli ftampati fino 
ad ora mancano , con un* aggiun- 
ta di Filippo Villani fuo Figliuo- 
lo > 
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'1 Jo, che arriva iìab airanno. 1 354Ì 
Firenze nella Stamperu^'^c^'Giun- 
^ - ti 1577* in 4. - ^ 

' Quanto all’ Iflone di Matteo, e^ilippo 
Villani nelV’ Indice fi leggono citate quattro 
edizioni de’ Giunti di f Firenze 'I 55 zi >567. 
2<77, .1581. Ma per trovare le: vere ediztoni] 
cne in elio fi fono voline Jtriicarea’c per isba- 
glio' fono' talvòlta 'inalamentc accennate', egli 
la dì-mefiicri, che in primo' luogo fi' fa^pia 
la fianipa dcl.tj^z non 'effere* -altrimenti di 
Firenze, ma bensì di Venezia; la qual.cofa 
chiaramente apparifee' anche dalla Prefazione 
de? Giunti di Firefuei polla, innanzi ti. tre 
ultimi -'LibrT di’ Matreo,' coq 1' aggiunta di 
Filippo fuo figliuolcr nell’ ediaione - del 3 577 * 
*d ii> quella del 1 hoà vi fono’.che.i pri- 
ajf VlI.’Xibri, è parte del 1 ^. fino al.Gapi- 
folo * Storia df Matteo^-^La 
lacondà edizione allegata è'bensì di Firenze ; 
ina in luogo del Jj67^ deve Ilare JJ 77 *‘ 
qua! anno i Giunti per. 1 #; prima volta diede- 
ro. 3I pubblico il riro^icnte .del X.ibro IX. 
della’ Storia di Matteo , con't' aggiunta di Fi- 
lippo. fuo:FigIiuoId, -che veramente' arriva al 
1364. U’ ultirna edizione ciutà ," hMJchè fia 
di Firenze, e del 1581'. come indicano i Vo- 
cabolarilli, non ha però, com’ efli dicono, c 
come promette il frontifpizio , aqche l’ aggiun- 
ta di Filippo, "la quale fi vede nella fiiaccen- 
tiata edizione de’ Giunti di V'enezia dell' an- 
no 1562. ^ 

V|. 




^ ■ 'OigltizeatSy CotJgJc 


